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l 2022 si sta caratterizzando 
come un anno di svolta per 
la Banca 2021 – Credito Coo-
perativo del Cilento, Vallo di 
Diano e Lucania. Importanti 
cambiamenti strutturali e 

organizzativi si inseriscono nel solco pro-
fondo della propria identità di Banca di 
Credito Cooperativo e della propria sto-

ria, in continua evoluzione. Di tutto que-
sto e molto altro abbiamo parlato con il 
Presidente Pasquale Lucibello.

Presidente, il tema di questo numero 
di Banca Aperta è «tra tradizione e in-
novazione». Lei, insieme al Consiglio di 
Amministrazione, è un po’ il garante di 
questo equilibrio, necessario ma non 
semplice da raggiungere 
La nostra banca ha sempre cercato di 
promuovere lo sviluppo nei propri terri-
tori di competenza, 
un obiettivo che è 
congenito nel DNA 
delle Banche di 
Credito Cooperati-
vo. Nel rispetto del-
la Carta dei Valori 
non ci siamo mai 
tirati indietro di 
fronte alle proble-
matiche che pur-
troppo emergono 
praticamente tutti 
i giorni, in aree che 
non sono partico-
larmente avvan-
taggiate dal punto di vista economico. 
Sappiamo bene che bisogna cercare di 
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restituire al territorio quello che il territo-
rio dà, per aiutare le comunità e cercare 
di dare una possibilità a tutti: alle impre-
se, ai soci, alle famiglie. Questa continua 
ad essere la “mission” della nostra Ban-
ca, che d’altra parte nel tempo è cre-
sciuta tanto, e che oggi costituisce uno 
degli Istituti di Credito Cooperativo più 
attrezzati sul territorio, sia dal punto di 
vista strutturale che organizzativo. Rap-
presentandone un po’ anche la memoria 
storica, posso fare un confronto tra quel-
lo che è stata la BCC negli anni addietro 
e quello che è oggi. Effettivamente c’è 
stata una trasformazione enorme, dovu-
ta anche alle regole che sono cambiate 
completamente. La banca tradizionale 
non esiste più, oggi bisogna essere mol-
to più attenti a direttive molto stringen-
ti, necessarie per poter andare avanti. 
Abbiamo accompagnato i nostri dipen-
denti in questo fondamentale cambio di 
mentalità, da assimilare in un breve lasso 
di tempo, per arrivare ad una nuova fase 
molto diversa. E possiamo dire di esserci 
riusciti, perché i numeri ci danno ragio-
ne. 

A questo proposito, dai dati del primo 
semestre 2022 arrivano indicazioni 
molto positive 
Effettivamente sì. Abbiamo visto nume-
ri veramente importanti venire fuori da 
una semestrale stupenda, che è andata 
oltre le aspettative. Tra le tante soddisfa-

zioni mi fa piacere sot-
tolineare i risultati rag-
giunti nel collocamento di prodotti sul 
nostro territorio, che ci inorgogliscono 
perché siamo tra le prime classificate a 
livello nazionale. Essere paragonati alle 
banche più importanti d’Italia non è cosa 
da poco, e penso che a chiunque dareb-
be un piacere enorme. Anche noi siamo 
capaci di dare risposte a livello nazionale, 
e per questo ringrazio tutta la compagi-
ne e l’intera struttura, dalle filiali e dai re-
sponsabili delle aree a tutti i dipendenti. 
Ovviamente un ringraziamento specia-
le va alla direzione guidata dal direttore 
generale Cosimo Puglia, che sta facendo 
un lavoro eccezionale: è giovane ed ha 
trasmesso nuove energie.
La sua riconosciuta professionalità e 
la grande passione con cui quotidia-
namente opera stanno dando risultati 
importanti. Sono certo che alla prima 
semestrale 2022 seguirà qualcosa di an-
cora migliore, con una chiusura a fine 
anno e numeri che ci daranno soddisfa-
zioni ancora più belle.

Il suo modo di interpretare il ruolo di 
Presidente ricorda la figura del “pater 
familias”: sempre pronto a scendere 
in campo per “suoi” dipendenti e al-
trettanto pronto a prendere posizioni 
ferme e decise per difendere il proprio 
territorio e le proprie comunità
È quello che sento dentro, e nasce dalla 
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consapevolezza 
che noi dobbia-
mo ringraziare 
in primis i no-
stri soci e i no-
stri clienti, che ci 
hanno permes-
so di esistere. 
Grazie a loro «ci 
siamo», e quindi 
dobbiamo trat-
tarli con il mas-
simo riguardo, 
perché ci hanno 
consentito di re-
stare sul territo-

rio e di crescere. Possiamo rispondere 
soltanto restituendo parte di quello che 
ci hanno dato, offrendo la possibilità a 
tutti di poterne usufruire. 
Allo stesso tempo dobbiamo essere rico-
noscenti a chi nella nostra banca ha lavo-
rato e lavora tuttora, perché senza di loro 
nessuno “step” di crescita sarebbe stato 
possibile. Siamo partiti con una banca 
molto piccola, per arrivare alla configu-
razione attuale che ci vede operativi con 
25 sportelli, in 3 regioni e 4 province. Vuol 
dire che i nostri dipendenti ci seguono 
attentamente. Ci hanno messo il cuore, 
la mente e soprattutto la passione. Ab-
biamo sempre saputo di avere un grup-
po di dipendenti molto preparati, molto 
legati alla banca. E oggi, lo sottolineo 
con convinzione, ne abbiamo conferma. 
Devo anche evidenziare che negli ulti-
mi tempi abbiamo registrato un deciso 
cambio di passo rispetto a quella che 
era la vivacità della nostra banca: quan-
do avvengono cambiamenti importanti, 
intervengono stimoli e sollecitazioni di-

verse. Se si vedono i risul-
tati, vuol dire che stiamo 
andando nella direzio-
ne giusta, e questo mi fa 
molto, molto piacere.

Qual è il messaggio che 
si sente di rivolgere ai 
soci e ai clienti della 
Banca 2021? 
Più che un messaggio, è 
un invito: a credere sem-
pre di più nella Banca 
2021.  Noi cerchiamo di 
essere sempre più vicini 
a soci e clienti, non solo 
attraverso i finanziamen-
ti e le pratiche, ma anche 

attraverso le consulenze, utili per impo-
stare nel modo migliore le proprie attivi-
tà. I nostri consulenti sono molto bravi ad 
affiancare gli imprenditori, ad accompa-
gnarli nelle scelte più adatte alle loro di-
verse situazioni, e questo si traduce in un 
risparmio di tempo e di soldi per i clienti. 
Oggi poi abbiamo una garanzia in più, 
ed è rappresentata proprio dal Gruppo 
BCC Iccrea che ci consente, ad esem-
pio, di condividere alcuni investimenti 
e di poter sostenere anche quei clienti 
che presentano fatturati veramente im-
portanti, a partire da 50 milioni di euro 
a salire. Sono situazioni che precedente-
mente da soli non avremmo potuto af-
frontare. Oggi invece abbiamo la forza 
di poterlo fare, proprio grazie al Gruppo 
BCC Iccrea, che io ringrazio anche per la 
vicinanza, l’aiuto e il supporto che ci sta 
fornendo a livello di formazione. Nei di-
versi settori di competenza della banca 
le regole cambiano in continuazione, e 
diventa dunque fondamentale avere alle 
spalle il Gruppo, che è sempre presente 
e attento su ogni aspetto. 

Un altro fiore all’occhiello della Banca 
2021 è la volontà e la capacità di valo-
rizzare le professionalità territoriali. 
Non è frequente che accada al sud  
La cosa più brutta è vedere i propri figli 
fare la valigia e andar via, per realizzarsi 
professionalmente. Io ho vissuto questa 
situazione e mi pesa molto, ed anche 
per questo sono felice che la Banca 2021 
continui a rappresentare una possibili-
tà reale e concreta di valorizzare i nostri 
ragazzi, di non farli partire. Abbiamo un 
obiettivo preciso: evitare che i nostri pae-
si si spopolino sempre di più, utilizzando 

Dobbiamo ringraziare 
in primis i nostri soci 
e i nostri clienti, che 
ci hanno permesso di 
esistere. Grazie a loro 
«ci siamo», e quindi 
dobbiamo trattarli
con il massimo
riguardo, perché ci 
hanno consentito di 
restare sul territorio
e di crescere

“ “
Pasquale Lucibello e Cosimo Puglia
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le nostre professionalità, e trattenendo i 
nostri giovani nei nostri territori. I nostri 
dipendenti ci stanno dando ragione, sia-
mo orgogliosi di come stanno mettendo 
tutto il loro impegno per andare nella 
stessa direzione. È una grande squadra 
che sta lavorando insieme, confrontan-
dosi ed esprimendo grandi valori sotto la 
guida del nostro direttore generale. Que-
sto ci ha dato un passo diverso, ci ha fatto 
fare un salto in avanti veramente enco-
miabile. Io non finirò mai di ringraziare 
i nostri dipendenti, perché sono stati, 
sono e saranno loro a portare avanti que-
sta azienda. E quando purtroppo saran-
no costretti a passare la mano per motivi 
anagrafici, mi auguro che la passeranno 
ad altre persone del territorio. L’indirizzo 
politico della nostra banca è da sempre 
quello di utilizzare le nostre risorse locali, 
ed è una strategia che ci sta dando ra-
gione, anche perché solo chi vive nel no-
stro territorio lo conosce a fondo. Sono 
certo che continueremo a valorizzare 
i nostri ragazzi, e insieme ad assicurare 

uno standard sempre più vincente.

Dove altre banche stanno abbando-
nando il campo, la Banca 2021 conti-
nua non soltanto a resistere, ma anche 
ad investire 
Anche questo aspetto fa parte della 
strategia politica del nostro CDA, siamo 
sempre andati in questa direzione: es-
sendo banche del territorio, abbiamo 
l’obbligo morale di essere presenti. Dove 
non possiamo aprire una filiale, siamo 
presenti con gli ATM di ultima generazio-
ne, capaci di svolgere tutte le operazioni 
più importanti. Alcuni li abbiamo inau-
gurati negli ultimi mesi, per evitare alle 
comunità delle aree interne di restare 
senza servizi. Per noi ovviamente si tratta 
di investimenti e sacrifici enormi, e non 
sempre tutti gli ATM sono in attivo. Non è 
semplice fare banca di comunità al Sud. 
Ma la Banca 2021 è presente in modo ca-
pillare su tutta la propria area di compe-
tenza. 



a un sapore particolare il 
risultato del Bilancio Se-
mestrale chiuso con oltre 1 
milione di euro di utile net-
to per la Banca 2021. Il 2022 
passerà infatti alla Storia 

come l’anno del grande rinnovamento, 
visto l’arrivo del nuovo Direttore Generale 
Cosimo Puglia.L’Istituto con sede a Vallo 
della Lucania (Sa), operante in 3 regioni 
e 4 province, ha, nel corso dei primi sei 
mesi del 2022, cambiato pelle con una 

forte azione volu-
ta dal Consiglio di 
Amministrazione 
guidato dal Pre-
sidente Pasquale 
Lucibello e dalla 

Direzione Generale. Un nuovo modello 
distributivo e di servizio, caratterizzato 
dalla presenza di tre Aree Territoriali con 
relativi Responsabili, gestori imprese e 
gestori privati dedicati alla gestione di 
clientela assegnata, rappresentano in-
terventi organizzativi finalizzati ad innal-
zare il livello di qualità del rapporto con 
la clientela. La realizzazione del Business 
Center nel comune di Sala Consilina (Sa) 
è senza dubbio un altro tassello indicati-
vo della nuova concezione di Banca che 
oggi caratterizza “Banca 2021”. Un luogo 
di incontro tra le esigenze delle impre-
se del Territorio e i servizi, consulenza e 
opportunità messe a disposizione dalla 
Banca con il continuo supporto e vici-
nanza del Gruppo BCC ICCREA, nonché 
della Federazione Banche di Comunità 
Credito Cooperativo Campania e Cala-
bria presieduta da Amedeo Manzo, a cui 
la Banca aderisce. Il rinnovamento del 
parco ATM è un ulteriore segnale della 
volontà di offrire al Territorio di compe-
tenza servizi sempre innovativi. Le im-

plementazioni organizzative e il nuovo 
modello di servizio messo in campo han-
no dato già i risultati sperati e trovano 
ampia rappresentazione in un Bilancio 
Semestrale che si chiude con un ottimo 
risultato di conto economico, nonostan-
te un approccio altamente prudenziale 
in relazione alle componenti di natura 
valutativa dello stesso. I numeri espri-
mono una vivacità commerciale ai verti-
ci nazionali del Gruppo, evidenziata an-
che dalla produzione di oltre 35 milioni 
di nuovi impieghi alla clientela, con livelli 
di copertura dei crediti deteriorati oltre 
le previsioni strategiche. Un utile im-
portante che nel secondo semestre, vi-
sta la politica di Bilancio adottata, potrà 
dare solo grandi e ulteriori soddisfazioni. 
I mesi che verranno, pianificati nei det-
tagli, consentiranno di chiudere un 2022 
con un risultato che sicuramente confer-
merà la bontà del nuovo approccio ge-
stionale, frutto di un lavoro armonioso 
portato avanti dalla Direzione Generale e 
dal Consiglio di Amministrazione e con il 
grande contributo di partecipazione ed 
entusiasmo di tutta la compagine dei Di-
pendenti.
Banca 2021, viste le sue grandi attitudini 
commerciali, gode del supporto conti-
nuo dell’intero Gruppo Bcc Iccrea, anche 
mediante l’organizzazione di attività di 
formazione specialistiche. 

Risultati del Bilancio Semestrale ben oltre le
previsioni del Piano Strategico

H

Banca 2021, un semestre
da incorniciare

Il Bilancio Semestrale
del 2022 è stati chiuso
con oltre 1 milione di
euro di utile netto

MILIONE
DI UTILI1

P. Gentile, P. Lucibello, R. Lefante e C. Puglia
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IL D.G. COSIMO
PUGLIA ORCHESTRA 
IL CAMBIAMENTO: 
“IDEE MOLTO
CHIARE FIN DA
SUBITO”
Il “motore” del nuovo corso della 
Banca 2021 è indubbiamente il 
Direttore Generale Cosimo Puglia, 
che dal suo insediamento, a
inizio 2022, ha portato in dote
non soltanto la propria esperienza 
e la propria professionalità, ma
anche una inarrestabile iniezione 
di energia e di entusiasmo, capaci 
di coinvolgere davvero tutti. 

D

7
Cosimo Puglia

irettore, facciamo un bre-
ve salto indietro nel tem-
po. Quali sono state le 
prime impressioni nell’as-
sumere la guida della Di-
rezione Generale della 
Banca 2021?   
Calarsi in una nuova re-
altà è sempre una cosa 
abbastanza complessa, 
per questo innanzitutto ci 
tengo a ringraziare il presi-
dente Pasquale Lucibello, 
il vicepresidente Pasquale 
Gentile e tutto il Consiglio 
di Amministrazione, per 
l’accoglienza e per il so-
stegno ricevuti. Importan-
tissimi sono stati anche il 
supporto del Collegio Sin-
dacale e di tutti i colleghi, 
con i quali ho avviato fin 
da subito una collabora-
zione molto intensa. Un 
ringraziamento alle rap-



presentanze sindacali  
della Banca con le quali 
si è avviato fin da subito 
un confronto costante 
e costruttivo. Tutti que-
sti elementi, insieme al 
supporto della Capo-
gruppo, hanno reso più 
semplice l’avvio del per-

corso di riorganizzazio-
ne della Banca 2021. 

Era fondamentale 
un rapporto stretto 
e di grande colla-
borazione tra Con-
siglio e Direzione 
Generale per im-
postare un approc-
cio nuovo, adegua-
to alle dimensioni 
e alla rilevanza rag-
giunta dalla Banca 
2021, e per essere 
al passo con i tem-
pi e con i cambia-
menti che si veri-

ficano sempre più 
repentinamente. La 
buona gestione di 
un Istituto di Credito 
oggi passa soprattut-
to attraverso la capa-
cità di prevedere, per 
quanto possibile, gli 
eventi, adottando un 
modello organizzati-
vo e distributivo ca-
pace di rispondere sia 
nel presente che nel 
prossimo futuro ai bi-
sogni della clientela.
Da questo punto di 
vista insieme con il 
Consiglio di Ammi-
nistrazione abbiamo 
sempre avuto le idee 
molto chiare sul da 
farsi, realizzando in 
questi mesi un cam-
biamento concreto, 
grazie alla grande 
coesione di tutte le 
componenti della 
nostra squadra. 

Fin da subito è sta-
to chiaro che l’o-
biettivo nel mirino 
era un “cambio 

di passo” significativo. 
Come è stato persegui-
to? 
Il primo passo è stato quel-
lo di attivare un maggiore 
coordinamento, miglio-
rando la comunicazione 
all’interno della struttura, 
a partire dalla sede cen-
trale e coinvolgendo tut-
te le filiali. Attraverso l’av-
venuta strutturazione di 
appositi comitati, come 
ad esempio il Comitato 
di Direzione, oggi condi-
vidiamo tutto, qualunque 
azione posta in essere 

dalla banca, attraverso ri-
unioni quotidiane. 
Abbiamo istituito il Co-
mitato Commerciale, per 
dare la giusta centralità al 
settore commerciale della 
banca. Allo stesso tempo 
ci siamo mossi per avvici-
nare sempre di più la ban-
ca alle esigenze dei soci e 
della clientela.
Queste attività, che han-
no avuto priorità nei pri-
mi mesi del 2022, nel 
loro insieme concorrono 
all’obiettivo di conferire 
maggiore valore e rappre-
sentatività ai territori di 
riferimento: Cilento, Vallo 
di Diano, Lucania e Cala-
bria. Per questo motivo 
abbiamo individuato tre 
aree territoriali, dotandole 
dei rispettivi responsabili, 

8 Cosimo Puglia

Insieme al CDA
abbiamo sempre
avuto le idee molto 
chiare sul da farsi, 
realizzando in questi 
mesi un cambiamento 
concreto, grazie alla 
grande coesione di 
tutte le componenti 
della nostra squadra

“ “



a cui abbiamo affiancato 
dei gestori per le imprese 
e i privati, coadiuvati da 
una struttura di specialisti 
di prodotto che si muove 
in maniera organizzata 
presso le filiali. In questo 
modo, grazie anche alla 
disponibilità dei colleghi 
della Direzione Generale 
per un supporto consu-
lenziale disponibile per 
tutta la rete, è garantita 
la continuità operativa tra 
Direzione Generale e le fi-
liali, in linea anche con gli 
indirizzi della Capogrup-
po. 
Sempre per avvicinare la 
Banca 2021 ai propri ter-
ritori di riferimento, ab-
biamo inaugurato il “Bu-
siness Center” di Sala 
Consilina, in una posizio-
ne geograficamente stra-
tegica del Vallo di Diano, 
facilmente accessibile 
perché vicina allo svinco-
lo autostradale. La strut-
tura ospita una presenza 
concreta della banca, con 
i suoi referenti, i capi area 
del territorio e i gestori. È 
stata pensata come acco-
gliente luogo d’incontro e 
dialogo con gli imprendi-
tori, che possono condivi-
dere con la Direzione Ge-
nerale le proprie esigenze, 
programmando i propri 
investimenti sulla base 
delle esigenze finanziarie. 
Ovviamente questo lavoro 
di sviluppo commerciale 
avviene in maniera molto 
coordinata, e con il sup-
porto degli specialisti del-
la Capogruppo. Grazie a 
BCC Iccrea Banca, possia-
mo dar vita ad operazioni 

in pool di rilievo signifi-
cativo, offrendo risposte 
anche ad una tipologia di 
clientela che prima, per 
una questione di dimen-
sioni e di organizzazione, 
era fuori dalla portata di 
una Banca di Credito Co-
operativo. 

Questo “work in pro-
gress” in poco tempo ha 
già dato risultati concreti 
ed evidenti. A che punto 
è il percorso di “trasfor-
mazione” della Banca 
2021?
Effettivamente le cose fat-
te sono già tante. Da quel-
lo che stiamo rilevando, 
abbiamo conferma che 
la percezione stessa della 
Banca 2021 oggi è diversa. 
All’inizio Banca 2021 era 
un bellissimo brand, ma 
allo stesso tempo per certi 
versi rappresentava pra-
ticamente una novità, in 
un’area di competenza di 
tre regioni e quattro pro-
vince. Necessitava quin-
di di una comunicazione 
intensa, soprattutto in un 
momento di ripresa post 
Covid. Oggi il brand viene 
riconosciuto, come sono 
riconosciuti anche i colle-
ghi che lavorano sui ter-
ritori. Siamo considerati 
professionisti di riferimen-
to, c’è grande riscontro 
nelle richieste e nella in-
terlocuzione costante con 
i clienti e con le istituzio-
ni. Abbiamo migliorato i 
servizi nelle filiali, e anche 
per quanto riguarda gli 
sportelli ATM di ultima ge-
nerazione abbiamo fatto 
investimenti significativi, 
a dimostrazione del dina-
mismo che ci caratterizza 
da sempre.
Abbiamo considerato tut-
ti gli aspetti organizzativi 
e procedurali della banca, 
con una fortissima atten-
zione anche ai dipenden-
ti. La prima Convention 

dei Dipendenti, svoltasi a 
Padula, è stata una delle 
iniziative che hanno tro-
vato subito grande entu-
siasmo da parte del presi-
dente Lucibello e di tutta 
la Governance, ed è stata 
apprezzatissima da tutti.
Quindi, a che punto sia-
mo? Mi piace pensare che 
siamo sempre all’inizio, 

perché c’è tanto da fare e 
soprattutto perché biso-
gna sempre anticipare le 
esigenze future, seguen-
do con la massima atten-
zione gli avvenimenti che 
ci circondano. Ricordia-
moci che anche quello 
che accade a livello na-
zionale ed internazionale 
ha un impatto comunque 
significativo sui territori a 
livello economico. 

Alla diversa percezione 
della Banca 2021 fanno 
riscontro anche gli otti-
mi risultati ottenuti nella 
prima semestrale 
I primi sei mesi del 2022 si 
sono chiusi positivamen-
te. Dopo un periodo di 
criticità dovuto anche alle 
vicende macroeconomi-
che, abbiamo ottenuto un 
risultato importante, a se-
guito della grande azione 
comune svolta dal CDA, 
dalla Direzione Genera-
le e da tutti i dipendenti 
di Banca 2021. Dopo es-

Il brand della Banca 
2021 era nuovo. Oggi 
viene riconosciuto, 
cosa che vale anche
per i colleghi che 
operano sui territori: 
siamo considerati 
professionisti di
riferimento

“ “
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serci guardati dentro, per 
capire qual era l’indirizzo 
da perseguire, abbiamo 
dato una forte accelerata, 
soprattutto negli ultimi 
mesi del primo semestre. 
Questo ci ha portato a es-
sere tra i primi a livello na-
zionale nel collocamento 
di diversi prodotti, all’in-
terno del nostro Gruppo 
bancario. Un dato che ci 
inorgoglisce tanto, e ci fa 
capire non solo che siamo 
una banca di riferimento, 
ma anche che possiamo 
conseguire risultati anco-
ra migliori. È una soddisfa-
zione da condividere con 
tutto il territorio che ser-
viamo, in particolare con 
quella parte imprendito-
riale che riconosce alla no-
stra banca una ottimale 
capacità di affiancamen-
to per il proprio sviluppo 
commerciale. 
Ovviamente non possia-
mo riferirci soltanto ai 
risultati economici, che 
sono sicuramente im-
portanti, ma che vanno 
sempre inquadrati nella 
nostra natura di Banca 
di Comunità. La nostra 
banca deve raggiungere 
i propri risultati attraverso 
il conseguimento di fina-
lità sociali, contribuendo 
al miglioramento delle 
condizioni economiche, 
culturali e morali del ter-
ritorio. Ad esempio, ci sia-
mo impegnati tantissimo 

a perseguire gli obiettivi 
del Piano di Sostenibili-
tà, che abbiamo adottato 
seguendo le indicazioni 
della Capogruppo e della 
Federazione delle Banche 
di Comunità – Credito Co-
operativo Campania e Ca-
labria, della quale faccia-
mo parte. Molti li abbiamo 
già realizzati nel primo 
semestre, altri li stiamo 
realizzando nel secondo: 
la vicinanza al territorio 
si manifesta anche attra-
verso la forte sensibilità a 
questi temi, fondamentali 
per il nostro presente e il 
nostro futuro. 

Che tipo di professionali-
tà ha trovato nella Banca 
2021?
Ho trovato un ambiente 
con professionalità ele-
vate, mediamente molto 
giovane, con una gran-
de voglia di imparare e di 
migliorare, di confrontar-
si. La disponibilità è sta-
ta massima per evolversi 
verso un nuovo modello 
comunicativo, sia con i re-
ferenti della Capogruppo 
che con i clienti. Ho detto 
ai colleghi dall’inizio che 
dobbiamo puntare all’ec-
cellenza, senza mai ac-
contentarci di quello che 
siamo, guardando sem-
pre oltre, per non inter-
rompere mai il percorso di 
crescita avviato. Anche in 
questo vedo forti riscontri, 

non solo da parte dei col-
leghi, ma anche dei colla-
boratori della Banca, dei 
fornitori e dei consulenti. 
Tutti oggi sono vicini alla 
Banca 2021 in maniera 
positiva e propositiva, in 
linea con il nuovo indiriz-
zo deciso dal CDA insieme 
alla Direzione Generale.

Cosa si aspetta per la 
fine dell’anno? Dove sta 
andando la Banca 2021?
Continuerà ovviamente 
il percorso di integrazio-
ne con tutti i territori di 
riferimento. La Direzione 
Generale sarà presente in 
modo costante a livello 
di supporto e di indirizzo, 
con il suo ruolo di affian-
camento nei confronti di 
tutte le filiali del territorio. 
Fin dal primo momento 
ho evidenziato che le filiali 
sono il fulcro della nostra 
attività, l’essenza del lavo-
ro bancario, e mi aspetto 
di aumentare ancor di più 
il rapporto di collaborazio-
ne e di vicinanza con loro. 
Perseguendo lo sviluppo 
di tutte le aree territoria-
li di competenza, al qua-
le vogliamo continuare a 
dare un grande contribu-
to, saremo capaci di rag-
giungere traguardi sem-
pre più ambiziosi. Va tra 
l’altro sottolineato che nel 
bilancio semestrale siamo 
stati molto prudenti, con 
accantonamenti e spese 
anche di carattere stra-
ordinario, necessari per 
poter irrobustire ancora 
di più il patrimonio della 
banca. Per questo in futu-
ro ci aspettiamo risultati 
ancora migliori. E, soprat-
tutto, duraturi. 
Da parte mia sono e sarò 
sempre a disposizione del 
Consiglio di Amministra-
zione, dei colleghi e di tut-
ti i Soci e i clienti.

Convention dipendenti Banca 2021



al 1°gennaio 2022, a segui-
to di apposita delibera del 
Consiglio di Amministrazio-
ne, Cosimo Puglia è il nuo-
vo Direttore Generale della 

Banca 2021. Conosciamo un po’ meglio 
il D.G., dal punto di vista professionale 
ed umano. 

Originario di Manduria, in provincia di 
Taranto, il Direttore Generale Cosimo Pu-
glia può considerarsi un vero e proprio 
“cittadino del mondo”. Assecondando la 
propria vocazione, ha perfezionato la sua 
professionalità lavorando e confrontan-
dosi con importanti società consulen-
ziali internazionali, e collaborando con 
valenti professionisti in ambito finan-
ziario, legale e non solo. “Negli ultimi 15 
anni -sottolinea- sono entrato nel mon-
do del Credito Cooperativo, al quale mi 

sono molto legato”. Forte, dun-
que, la passione per questo 
settore, che lo ha visto pro-

tagonista di primo piano 
in varie esperienze, sia 

come Direttore Gene-
rale di diverse BCC 

del Gruppo BCC Ic-
crea, che come Di-

rettore Generale 
in società-prod-

otto sempre del 
Gruppo. “Credo 
fermamente in 

questo partico-
lare «modello di 
servizio» di fare 
banca - confer-
ma - che mi piace 

integrare con un 
approccio più con-
sulenziale e inno-
vativo, rispetto agli 

standard più con-
sueti”. La sua visione 

è quella di un Credito Cooperativo all’a-
vanguardia, da attuare attraverso un ap-
proccio che vede territori e collaboratori 
coordinarsi in modo ottimale con la Ca-
pogruppo, che il Direttore Generale co-
nosce molto bene proprio attraverso le 
esperienze ma-
turate: “Questo 
mi facilita -spie-
ga- in una fun-
zione baricen-
trica, capace di 
agevolare il rap-
porto tra gli uni 
e gli altri”.  L’in-
tensità con la 
quale intende il 
lavoro è molto 
significativa, e 
chiunque ha avuto modo di conoscerlo 
ha potuto constatare che non ammette 
la superficialità ed è molto esigente, pri-
ma di tutto con sé stesso. Trasmettendo 
un concetto semplice ma importante: 
“Solo attraverso la professionalità arriva-
no i riscontri più gratificanti”.
L’esperienza in corso come Direttore Ge-
nerale della Banca 2021 lo gratifica: “Per-
ché mi consente di esprimermi e di dare 
il meglio per una Banca di dimensione 
significativa, dove possiamo sperimen-
tare anche iniziative nuove. Con la Go-
vernance e i collaboratori condividiamo 
la voglia di azioni intense e innovative, 
che probabilmente in altri contesti sa-
rebbe difficile attuare”. 
Da un punto di vista più personale, la-

NOME		  Cosimo
COGNOME		 Puglia
LUOGO DI NASCITA		 Manduria (TA)
RUOLO		  Direttore Generale Banca 2021
HOBBY							      Letteratura e sport
ELEMENTI DISTINTIVI				   Energia, dinamismo
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IL D.G. COSIMO
PUGLIA: “CITTADINO 
DEL MONDO, MA GIÀ
INNAMORATO DI 
QUESTI TERRITORI”

Cosimo Puglia

Solo attraverso
la professionalità 
arrivano i riscontri 
più gratificanti
“ “



vorando nel corso degli anni in tanti ter-
ritori così diversi tra loro, Cosimo Puglia 
ha sviluppato una forte capacità di adat-
tamento e tanti interessi personali. “Co-
noscere così tante realtà -racconta- dà 
origine a stimoli nuovi, perché i cambia-
menti fanno sempre un po’ paura, ma ci 
arricchiscono anche”. Nonostante i pres-
santi impegni lavorativi, trova il tempo 
per coltivare le sue passioni, tra le quali 
ci sono la letteratura e lo sport: “Se ci si 
pone un obiettivo -è il suo mantra- si è 
sempre in grado di raggiungerlo”. 
Anche se si sente cittadino del mondo, 
mantiene un legame molto forte con la 
Puglia e il Salento. “Quando sei sempre 
in giro, vivendo spesso cambiamenti an-
che repentini, mantenere salde le pro-
prie radici aiuta a conservare una certa 
stabilità”. 
La sua casa è a Lecce, dove torna spesso 
ma non sempre, perché considera im-
portante mantenere una presenza fisica 
nei territori di riferimento lavorativo, an-
che nei fine settimana. In questo senso 
come Direttore Generale della Banca 
2021 l’area di competenza è davvero mol-
to vasta: “Per conoscere meglio questi 
territori devi essere presente, a prescin-
dere dal lavoro, anche nelle occasioni lu-
diche, dedicate alla socializzazione. Sono 
i momenti nei quali si può essere più 

rilassati con i colleghi, con gli imprendi-
tori, con tutti i referenti del territorio, ed 
ovviamente coincidono spesso con i we-
ekend”. 
Nonostante la varietà degli incarichi e i 
relativi spostamenti, sono tanti i legami 
costruiti nel corso del tempo dal punto 
di vista umano. “Ovviamente i cambia-
menti professionali danno tanto, ma ri-
chiedono anche sacrifici: in ogni luogo 
dove ho lavorato ho conosciuto belle 
persone, dalle quali capita poi di doversi 
allontanare. Certo le ami-
cizie resistono anche a 
distanza, agevolate dagli 
strumenti mediatici, ma 
non è la stessa cosa”. 
In questi primi mesi del 
2022 ha percepito una 
accoglienza molto posi-
tiva nel Cilento, nel Val-
lo di Diano e in Lucania, 
avvertendo immediata-
mente il genuino calore 
delle persone: “Sono ter-
ritori splendidi, sotto tutti 
i punti di vista, e in par-
ticolare a livello umano, 
nonostante i ritardi infra-
strutturali che li penaliz-
zano rispetto al nord. C’è 
una forte aspettativa di cambiamento, 
e come Direttore Generale della Ban-
ca 2021 la mia più grande aspirazione è 
quella di dare un contributo allo sviluppo 
territoriale, perché questa gente meravi-
gliosa lo merita”.

In questi primi mesi del 2022 ho 
percepito un’accoglienza molto 
positiva nel Cilento, nel Vallo di 
Diano e in Lucania, avvertendo 
immediatamente il genuino
calore delle persone: sono territori 
splendidi, sotto tutti i punti di
vista, e in particolare a livello 
umano. In questi territori c’è una 
forte aspettativa di cambiamento, 
e come Direttore Generale della 
Banca 2021 la mia più grande
aspirazione è quella di di dare
un contributo allo sviluppo
territoriale 

“

“

P. Gentile, P. Lucibello, C. Puglia, G. Nese
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ECCO IL PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ
Pianificazione triennale
per vincere la sfida più
importante dei nostri tempi
 

a complessi-
tà del conte-
sto economi-
co-sociale e 
l ’a ggravars i 
della situazio-

ne ambientale richiedono 
da parte di tutti un cam-
bio di passo nella direzio-
ne dello sviluppo soste-
nibile. Si tratta della più 
importante sfida dei no-
stri tempi, messa al centro 
della propria azione dalla 
Capogruppo Iccrea Banca 
e fatta propria dalla Banca 
2021 – Credito Cooperativo 
del Cilento, Vallo di Dia-
no e Lucania, attraverso il 
dettagliato “Piano di So-
stenibilità” 2022-24. 
Per raccogliere la sfi-
da della sostenibilità nel 
modo più appropriato, 
la Banca 2021 si è dotata 
di un articolato “piano di 
sviluppo sostenibile”, che 
prevede una serie di inter-
venti qualificanti, alcuni 
dei quali già avviati a par-
tire da gennaio 2022 ed 
altri in fase di implemen-
tazione a breve termine. 
Tra le principali linee gui-
da ci sono l’introduzione 
di criteri di responsabilità 
sociale nell’erogazione 
del credito, la proposta di 
fondi di investimento con 
caratteristiche di sosteni-
bilità, la partecipazione a 
iniziative di credito di in-
clusione e il supporto spe-
cialistico al terzo settore. 

Tutte le scelte aziendali ef-
fettuate dalla Banca 2021, 
sia in ambito finanziario 
che in ambito di gestio-
ne del personale, saranno 
dunque orientate ad una 
attenzione crescente al 
tema della sostenibilità. 
Le linee guida sono detta-
gliatamente articolate nel 
Piano di Sostenibilità, un 
vero e proprio program-
ma di sviluppo basato sul-
la finanza sostenibile, che 
nella composizione e ge-
stione di portafoglio con-
sidera i fattori Ambientali, 
Sociali e di Governance.
Tra gli obiettivi prefissa-
ti nel settore Ambienta-
le: migliorare l’efficienta-
mento energetico dei siti 
aziendali, rendere più so-
stenibile la mobilità azien-
dale, ridurre il consumo 
di materiali e introdurre 
criteri di sostenibilità nelle 
forniture.
In ambito Sociale, la Ban-
ca 2021 si propone di 
contribuire allo sviluppo 
sostenibile del tessuto ter-
ritoriale della propria area 
di competenza, e di sup-
portarne le imprese nella 
trasformazione sostenibi-
le.
Per quanto riguarda le 
risorse umane, sono sta-
te già avviate e saranno 
sviluppate ulteriormente 
strategie, politiche e azio-
ni concrete atte a perse-
guire lo sviluppo del capi-

tale umano. Nell’ambito 
più strettamente operati-
vo, seguendo gli indirizzi 
della Capogruppo Iccrea, 
l’obiettivo prioritario è 
quello di integrare i criteri 
della Finanza Sostenibile 
nei processi di Funding, 
Investimenti, Finanza e 
Credito.
Impegnato in prima linea 
c’è ovviamente il Consiglio 
di Amministrazione della 
Banca 2021, che insieme 
alla Direzione Generale 
sta già lavorando per al-
lineare le proprie azioni 
alle migliori prassi della 
Finanza Sostenibile, pro-
grammando anche cam-
pagne di comunicazione. 
Il CDA presieduto da Pa-
squale Lucibello e la Di-
rezione Generale guidata 
da Cosimo Puglia hanno 
voluto formalizzare, con la 
redazione del primo piano 
di sostenibilità, l’impegno 
che l’Istituto con sede a 
Vallo della Lucania met-
terà in campo in tema 
di criteri ESG nella piena 
convinzione che “al do-
mani è necessario pensa-
re oggi”. 

L
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er Pasquale Gentile, avvo-
cato iscritto al Foro di La-
gonegro, l’esperienza nel 
Credito Cooperativo è ini-
ziata a metà degli anni 90, 
attraverso un percorso che 

lo ha visto impegnato, prima come le-
gale e poi in attività di consulenza più 
ampia, presso la BCC di Buonabitacolo. 
Nel 2013 è entrato nel CDA e, dopo un 
triennio come vicepresidente vicario, nel 
2016 ha assunto la carica di Presidente, 
conservata fino alla fusione tra la BCC 
di Buonabitacolo e la Banca del Cilento, 
avvenuta il 4 febbraio 2021 dando vita 

alla Banca 2021. Ha ricoperto anche la 
carica di Consigliere di Amministra-
zione della Federazione Campana 

delle Banche di Credito Coopera-
tivo, assumendone la vicepre-

sidenza sia sotto la presi-
denza di Lucio Alfieri che 
sotto la presidenza di Ame-
deo Manzo. Attualmente 
ricopre il ruolo di vicepresi-
dente vicario del CDA e pre-
sidente del Comitato Esecu-
tivo della Banca 2021.

Vicepresidente Gentile, che 
anno è stato questo 2022 
per la Banca 2021?
È stato un anno molto impor-
tante. La nomina a direttore 

generale del dottor Cosi-
mo Puglia ha dato una 

spinta propulsiva si-
curamente positiva 
alla nuova banca, 

attraverso un mag-
gior radicamento sul 

territorio e con una espan-
sione di volumi e di contatti. Ri-
tengo molto equilibrata la scelta 
effettuata dalla Direzione Gene-
rale di individuare i punti critici, 

P

IL VICEPRESIDENTE PASQUALE GENTILE:
“2022 ANNO DI SVOLTA, FINALMENTE
COMPIUTA L’INTEGRAZIONE TRA
EX BANCA DEL CILENTO E
EX BCC DI BUONABITACOLO”

Pasquale Gentile
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sui quali bisognava operare anche con 
celerità, per ottimizzare le risorse e predi-
sporre tutte gli adempimenti e le attivi-
tà necessarie per una crescita del nostro 
Istituto di Credito. In tutte le nostre aree 
territoriali si è proceduto ad una oculata 
razionalizzazione, che nel Vallo di Dia-
no era necessaria anche per ottimizzare 
qualche sovrapposizione che bisognava 
risolvere, retaggio delle precedenti fusio-
ni. Possiamo dire di essere arrivati a un 
punto di svolta per la Banca 2021.

A che punto è l’integrazione tra ex 
Banca del Cilento e l’ex BCC di Buona-
bitacolo?
Nel 2022 si è effettivamente completato 
questo percorso, ora possiamo finalmen-
te dire che il nuovo soggetto giuridico 
della Banca 2021 è effettivamente com-
piuto. Era quello che tutti volevano: gli 
ex amministratori della BCC di Buonabi-
tacolo, gli ex amministratori della Banca 
del Cilento, e anche gli esponenti di go-
verno societario del Gruppo BCC Iccrea. 
Non è stato semplice, anche per diffi-
coltà dovute a fatti contingenti, ma oggi 
davvero l’integrazione è una realtà. Ab-
biamo un Consiglio di Amministrazione 
che, proprio nella sua diversità di storia e 
di vedute, raggiunge una compiutezza e 
una dialettica interna notevole e positi-
va, tesa alla risoluzione dei problemi. Ciò 
è dovuto ovviamente al buon approccio 
di tutti quanti i consiglieri, ma anche e 
soprattutto al ruolo fondamentale del 
nostro presidente, il dottor Pasquale Lu-
cibello. Pensiamo quindi di esserci in-
camminati sulla strada giusta per poter 
dare il meglio di noi. Anche l’integrazio-
ne tra i nostri collaboratori è ormai piena, 
assoluta e molto positiva, per cui credo 
che quasi tutti abbiano trovato la loro di-
mensione e la loro modalità operativa. 
Sicuramente questa osmosi di esperien-
ze ha portato benefici sia agli ex collabo-
ratori della BCC di Buonabitacolo, sia agli 
ex collaboratori della Banca del Cilento. 
D’altronde è nella diversità che sia ha la 
crescita, bisogna saper prendere quello 
che c’è di buono un pò da tutte le parti.

Che impressione le ha fatto il nuovo 
D.G. Cosimo Puglia?
Ho avuto il privilegio di essere stato il pri-
mo a conoscere il nuovo D.G., con il quale 
si è stabilito subito una sorta di scambio 
empatico, che ci ha permesso di condivi-
dere senza alcuno sforzo quello che do-

veva essere il percorso da intraprende-
re, e il metodo con cui farlo. Anche nelle 
modalità di interpretare i reciproci ruoli, 
c’è stata totale intesa. Cosimo Puglia è 
una persona pratica, pragmatica, com-
petente, alla quale è davvero difficile sta-
re dietro per la sua energia inesauribile e 
per la sua dinamicità incontenibile. Sono 
certo che la Banca 2021 ha fatto la scelta 
giusta.

Quali sono le prospettive della Banca 
2021 per la parte finale dell’anno?
Abbiamo vissuto un primo semestre “di 
corsa”, nel quale c’era la necessità di tan-
ti aggiustamenti e di mettere in cantiere 
alcune attività, per dare una svolta all’in-
dirizzo politico manageriale della banca. 
Per i prossimi mesi auspico un impegno 
ancora maggiore da parte di tutti. Sono 
certo che il CDA, la direzione generale e 
tutti i dipendenti sono pronti a fare uno 
sforzo ancora maggiore 
per quanto riguarda l’im-
pegno, generando una 
spinta propulsiva ancora 
più forte. Vogliamo conti-
nuare ad essere un pun-
to di riferimento del Cre-
dito Cooperativo, dare 
risposte ai nostri clienti, 
alle nostre comunità e ai 
nostri territori. Dobbia-
mo guardare avanti con 
ottimismo e continuare 
a rafforzarci, nella consa-
pevolezza che tutto ciò 
che avremo ce lo dobbia-
mo meritare lottando.

NOME		  Pasquale
COGNOME		 Gentile
PROFESSIONE				   Avvocato
RUOLO		  Vicepresidente Vicario del CDA  	
		    Pres. Comitato Esecutivo Banca 2021
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na delle attività più delicate 
all’interno delle Banche di 
Credito Cooperativo è sicu-
ramente quella svolta dal 
Collegio Sindacale. Si tratta 
anche di una funzione un 

po’ più complessa da decifrare per i non 
addetti ai lavori: tutti infatti sanno benis-
simo qual è il ruolo del CDA o della Dire-
zione Generale, mentre invece resta più 
complicato capire di cosa si occupa que-
sto altrettanto importante organo colle-
giale. Per saperne di più BancAperta ne 
ha parlato con il più competente e di-
sponibile degli interlocutori, il Presiden-
te del Collegio Sindacale della 
Banca 2021 Francesco Paolo.  
Iscritto all’Albo dei Dottori 
Commercialisti, France-
sco Paolo è anche gior-
nalista pubblicista, e 
dirige una rivista che 
si occupa di Revisione 
dei Conti. È impegnato 
anche nel settore pub-
blico, svolgendo la fun-
zione di vicesegretario 
del Comune di Sanza.
“La mia esperienza nel 
Credito Cooperativo 
- racconta il Pre-
sidente - inizia 
circa 23 anni 
fa come revi-
sore dei con-
ti presso la 
ex BCC di 
Buonabi-

tacolo. Dopo un periodo come membro 
del Collegio Sindacale, ne sono diventa-
to poi Presidente, mantenendo la carica 
anche dopo la fusione tra la ex BCC di 
Buonabitacolo e la ex Banca del Cilento, 
che ha dato vita alla Banca 2021. Il Colle-
gio Sindacale è un organo autonomo di 
staff, scelto dall’assemblea dei Soci per 
svolgere funzioni di controllo sul Consi-
glio di Amministrazione e sulla Direzione 
Generale. Funge anche da raccordo con 
la Capogruppo, che governa le funzioni 
di controllo nell’ambito della Banca”. 
Oltre al Presidente, fanno parte del Colle-
gio Sindacale il collega e professore uni-
versitario Rocco Santoro, referente della 

componente della Basilicata della 
banca, e Marco Maraldi, valente 

commercialista di Vallo della 
Lucania. Insieme, dunque, e in 
collaborazione con la Capo-
gruppo, controllano la legalità 
degli atti del Consiglio di Am-
ministrazione e della Direzio-
ne. “Se ci accorgiamo - spie-
ga Francesco Paolo - che una 
decisione può essere conside-
rata non conforme a qualche 

legge, allora dobbia-
mo intervenire, 
esprimendo il 
nostro parere 
e cercando 
di trovare 
delle solu-
zioni. An-
che per 
q u a n to 

F. Paolo

IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE
FRANCESCO PAOLO: “COSÌ LA BANCA 2021

HA IMBOCCATO LA STRADA GIUSTA 
PER POTER PROSPERARE”

COLLEGIO SINDACALE
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riguarda l’organizzazione aziendale, il 
Codice civile ci assegna un compito mol-
to pregnante, ruolo confermato anche 
dopo la riforma del Credito Cooperativo, 
in raccordo con la Capogruppo”. 
Per Francesco Paolo a seguito di una 
fusione, è inevitabile qualche difficoltà 
iniziale dovuta alla necessità di assorbire 
culture e di modi di fare diversi, e quindi 
era fisiologico che dopo la nascita della 
Banca 2021 ci fossero un po’ di strascichi. 
“Ma negli ultimi tempi - assicura - sono 
stati fatti importanti passi avanti, più 
che dal punto di vista tecnico dal punto 
di vista dell’equilibrio tra i vari organi: il 
Collegio Sindacale, la Presidenza, il Con-
siglio di Amministrazione e la Direzione 
Generale. Quindi penso che sia stata 
imboccata la strada giusta per poter 
prosperare”. Per Francesco Paolo questo 
incarico dal punto di vista umano rappre-
senta un grande impegno. “Ovviamen-
te - sottolinea - la crescita professionale 
dopo la fusione è diventata esponen-
ziale, ed essere il Presidente del Collegio 
Sindacale di una grande banca è una 
cosa qualificante da tutti i punti di vista. 
Si viaggia molto di più di prima: control-
lare le filiali di tutte le zone della nostra 

banca è un impegno no-
tevole. I controlli vengono 
fatti su tutto il territorio, 
su tutte le filiali, su tutto 
il personale. Un impegno 
sicuramente superiore ri-
spetto a prima”. 
In conclusione, non può 
mancare un accenno ai 
risultati molto positivi fat-
ti registrare dalla seme-
strale: “I conti - conferma - 
sono andati bene, al di là 
di tutte le più rosee aspet-
tative. Chiudere i primi sei 
mesi del 2022 con un bel 
risultato positivo è una 
boccata di ossigeno che 
ci dà lo spirito e la voglia di andare sem-
pre più avanti. L’augurio è di continuare 
così, contribuendo insieme alla crescita 
della Banca 2021. E prevedo che a fine 
anno avremo un risultato anche supe-
riore”. 
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ntonio Vin-
cenzo Scal-
cione ha da 
poco com-
piuto 60 anni, 
e si definisce 

“materano e lucano” di 
nascita e residenza, ma 
“vallese e cilentano” di 
adozione.
Dopo aver maturato espe-
rienze analoghe presso 
importanti gruppi bancari 
nazionali, nel 2013 è appro-
dato presso la ex Banca 
del Cilento, per ricoprire il 
ruolo di vicedirettore ge-
nerale. Un compito deli-
cato e nevralgico che con-
tinua a svolgere tuttora 
presso la Banca 2021: rap-
presenta quindi un punto 
di vista sicuramente mol-
to indicativo per capire 
come negli ultimi mesi si 
è evoluta e trasformata la 
struttura operativa della 
Banca 2021.  
“In premessa va detto che 
la nostra banca - spiega 

Scalcione - è fortemente 
radicata sul territorio, e 
quindi può sfruttare il van-
taggio della conoscenza 
diretta delle singole real-
tà. Ma se una volta que-
sto fattore era sufficien-
te, oggi non lo è più, e va 

coniugato con la forza di 
un gruppo nazionale, che 
nel nostro caso è il Grup-
po BCC Iccrea. In questo 
modo possiamo abbinare 
la conoscenza personale 

A

IL VICEDIRETTORE
GENERALE SCALCIONE:
“LA BANCA 2021
PUÒ VINCERE IL
CAMPIONATO: HA IL
FUORICLASSE E
ANCHE LA SQUADRA
CHE LO SOSTIENE”

Vincenzo Scalcione

La nostra banca è
fortemente radicata 
sul territorio, e
quindi può sfruttare
il vantaggio della
conoscenza diretta 
delle singole realtà

“ “
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dei singoli clienti con la 
qualità dei prodotti e una 
adeguata consulenza. Il 
risultato è una sinergia 
importante, che avvan-
taggia la nostra utenza 
e ci rende assolutamente 
competitivi sul mercato 
rispetto a qualunque al-
tro competitor.
In questo contesto, che 
negli ultimi anni ha in-
teressato tutto il mondo 
del Credito Cooperativo, 
quest’anno come Banca 
2021 abbiamo vissuto un 
momento di fondamen-
tale cambiamento, con-
seguente all’arrivo del 
nuovo Direttore Generale 
Cosimo Puglia. Grazie al 
nuovo D.G. siamo appro-
dati ad un nuovo model-
lo distributivo, realizzato 
con la collaborazione e 
l’ausilio della Capogrup-
po. Abbiamo creato quin-
di le premesse per effi-
cientare al massimo la 
nostra macchina opera-
tiva, recuperando un va-
lore competitivo che forse, 
fino ad ora, era rimasto 
inespresso. Intorno a que-
sto progetto si avverte un 
clima di coesione, possia-
mo anzi dire che c’è stato 
un innamoramento da 
parte di tutta la struttura. 
Abbiamo fatto squadra, e 
i risultati si sono visti già 
nella prima semestra-
le del 2022. Siamo felici e 
fieri di rilevare che l’entu-
siasmo sprigionato si sta 
trasformando anche in 
risultati concreti di natura 
economica”.
Alla fine, sono sempre i 
dati e i numeri, al di là del-

le sensazioni umorali, a 
certificare la bontà del la-
voro avviato. Ma Scalcione 
è anche consapevole che 
per raggiungere obiettivi 
importanti, è necessario 
l’apporto di tutti. 
“Questo nuovo corso - 
conferma - ha comporta-
to maggiore responsabi-
lizzazione di tutti gli attori 
del progetto. A me piace 
sempre dire che il nostro 
preposto di filiale è un 
imprenditore in piccolo, 
perché ha la responsabi-
lità di gestire la propria 
impresa, rappresentata 
dalla filiale. Questo coin-
volgimento collettivo ha 
creato un’alchimia parti-
colare, per cui anche da 
un punto di vista di clima 
aziendale è bello regi-
strare una «frizzantezza» 
operativa e di comporta-
menti. Sono ingredienti 
fondamentali per il rag-
giungimento di qualsiasi 
obiettivo. Utilizzando una 
metafora calcistica: in 
qualsiasi squadra ci può 
essere il fuoriclasse, ma 
se c’è un fuoriclasse senza 
squadra risultati non ne 
arrivano. Si può vincere 
una partita, due partite, 
ma i campionati è diffi-

cile vincerli. Nella nostra 
realtà per squadra inten-
diamo un team di perso-
ne, tutte aventi pari digni-
tà, che sono tasselli unici, 
fondamentali e indispen-
sabili per la composizione 
di un mosaico compiuto”. 
Se il 2022 per il vicediret-
tore Scalcione si configura 
come un anno di grande 
impegno professionale, 
e che sta dando grandi 
soddisfazioni, anche da 
un punto di vista molto 
più personale sono suc-
cesse cose molto impor-
tanti. Sposato e padre di 
tre figlie, il vicedirettore 
generale della Banca 2021 
è infatti da poco diventa-
to un felicissimo nonno. 
“Questo - sottolinea con 
commozione - è stato un 
evento che ha profon-
damente toccato la mia 
sensibilità, e rappresen-
ta un tesoretto dei miei 
sentimenti più personali, 
intimi e cari. Non nascon-
do che vivere l’esperien-
za di avere un nipotino è 
un momento veramente 
molto profondo, che ti fa 
fermare un attimo. Devi 
fare un gran respiro, per 
evitare che la mente si 
annebbi. L’emozione è 
così forte che si corre il ri-
schio di perdere l’orienta-
mento. Si acquisisce una 
prospettiva diversa, e ci si 
sente forse ancora più re-
sponsabili di quello che si 
è stati precedentemente”.
Nel 2023 il vicedirettore 
raggiungerà il primo de-
cennale di permanenza 
presso l’Istituto Banca-
rio con sede a Vallo della 
Lucania, uno step che lo 
troverà come sempre im-
pegnato a dare il proprio 
contributo per la crescita 
della Banca 2021, e soprat-
tutto per il sostegno di 
soci e clienti.

Vincenzo Scalcione

Abbiamo fatto
squadra, e i risultati
si sono visti già
nella prima
semestrale del 2022. 
Siamo felici e fieri
di rilevare che
l’entusiasmo
sprigionato si sta
trasformando
anche in risultati
concreti di natura 
economica

“
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a Certosa di San Lorenzo a 
Padula è stata l’emozionan-
te scenario della prima Con-
vention dei dipendenti della 
Banca 2021. Una giornata 
indimenticabile, nella più 

suggestiva delle location con una orga-
nizzazione impeccabile a cura dello staff 
della Banca: l’appuntamento, voluto dal 
CDA guidato dal Presidente Pasquale 
Lucibello e dal Direttore Generale Cosi-
mo Puglia, è stato graditissimo da tutta 
la “squadra” della Banca 2021. A dimo-
strarlo i sorrisi e l’entusiasmo con il quale 
gli oltre 170 dipendenti sono giunti pres-
so il monumento certosino da tre regioni 
e quattro province, molti incontrandosi 
per la prima volta “in presenza” dopo le 
limitazioni imposte da due anni di pan-
demia. 
Alla fortissima componente emotiva, la 
prima Convention della Banca 2021 ha 
unito una concretissima modalità opera-
tiva, utile a fare il punto della situazione 
ad un anno e mezzo circa dalla sua na-
scita. In particolare, in evidenza gli ottimi 
risultati economici e commerciali rag-
giunti nella prima parte del 2022 per la 
Banca aderente al Gruppo BCC Iccrea. 
Un trend molto positivo, che evidenzia 
come grazie all’impegno di tutti, dopo 
la profonda riorganizzazione attuata 

dalla nuova Direzione Ge-
nerale, obiettivi ambiziosi 
possano diventare realtà. 
Concetti ribaditi nei propri 
interventi dal presidente 
Pasquale Lucibello e dal 
Vicepresidente Vicario Pa-
squale Gentile, ed appro-
fonditi nella sua relazione 
ricca di spunti dal Diretto-
re Generale Cosimo Puglia 
che, in piena sintonia con 
il CDA e il Collegio Sinda-
cale, ha tracciato le linee 
guida da seguire. A ren-
dere ancora più pregnan-
te di significato l’intensa 
giornata, aperta dai saluti della sindaca 
di Padula Michela Cimino, la prestigiosa 
presenza di Amedeo Manzo, Presidente 
della Federazione Banche di Comunità 
Credito Cooperativo Campania Calabria, 
che ha voluto essere presente alla Con-
vention nel giorno del suo compleanno. 
Apprezzatissimo e interrotto più volte 
da lunghi applausi il suo trascinante in-
tervento, capace di consegnare a tutti i 
dipendenti di Banca 2021 concetti e in-
segnamenti dall’alto valore Cooperativo.
Protagonisti della giornata anche il Vi-
cedirettore Generale Antonio Scalcione 
e una folta rappresentanza dei respon-
sabili dei vari settori operativi, ognuno 
dei quali ha dato il proprio contributo 
alla composizione di un quadro d’insie-
me. In un contesto di encomiabile lavoro 
da parte di tutta la squadra della Banca 
2021, è stato davvero complesso, dato 
l’alto livello di competitività, individuare 
i destinatari dei riconoscimenti attribuiti 
alle filiali che si sono distinte nel primo 
Contest Commerciale 2022, che ha visto 
alla fine primeggiare le Filiali di Monte-
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sano sulla Marcellana e di Camerota. 
“È incredibilmente emozionante dopo 
oltre due anni - ha commentato il presi-
dente Pasquale Lucibello - vedere riuniti 
tutti i dipendenti, il Consiglio di Ammi-
nistrazione e la Direzione della nostra 
Banca. Per una «squadra» di circa 200 
persone, incontrarsi tutti insieme in pre-
senza è fondamentale: ricordiamo che 
la Banca 2021 è nata in piena pande-
mia, attraverso una importante fusione, 
e molti dipendenti avevano avuto modo 
di incontrarsi soltanto virtualmente, o 
addirittura non si conoscevano ancora. 
Ritrovarsi nella Certosa di Padula è stato 
spettacolare, sotto tutti i punti di vista. 
La convention ovviamente ci ha dato 
modo di affrontare tante tematiche re-
lative al percorso che la Banca 2021 ha 
iniziato, e di prendere atto dei risultati 
eccezionali ottenuti nella prima parte 
di questo 2022.  Essere tra le prime BCC 
in Italia per il collocamento di prodotti è 
una grande soddisfazione, a conferma 
che la strada intrapresa è quella giusta. 
È bello soprattutto per i nostri ragazzi 
che hanno raggiunto questi obiettivi”. 
“È stata una straordinaria esperienza 
- ha sottolineato il Presidente della Fe-
derazione Banche di Comunità Credito 
Cooperativo Campania Calabria Ame-
deo Manzo - quella di festeggiare il mio 
compleanno con i dipendenti della Ban-
ca 2021 Credito Cooperativo del Cilento, 
Vallo di Diano e Lucania. Accoglienza af-
fettuosa quella del Presidente Lucibello, 
del Vicepresidente Gentile e del Direttore 
Generale Puglia. Essi stanno facendo un 
grande lavoro per la comunità e la Ban-
ca. Gli applausi in piedi dei 200 presenti 
mi hanno commosso ed ulteriormente 
convinto che il nostro è un modello diffe-
rente che può realizzarsi esclusivamente 
se le Bcc sono affollate di collaboratori e 
non dipendenti, di piccoli banchieri co-
operativi e non freddi bancari. Il Credito 
Cooperativo è una banca con l’anima 
ed ha bisogno di persone con il cuore”.
“La soddisfazione più grande - ha evi-
denziato il Direttore Generale Cosimo 
Puglia - è stata constatare come la Con-
vention, ideata dal CDA e dalla Direzio-
ne, abbia riscontrato un alto gradimen-
to da parte di tutti i dipendenti. Significa 
che c’era davvero l’esigenza di ritrovarsi 
tutti insieme per conoscersi e integrar-
si al meglio, anche per condividere gli 
obiettivi e il lavoro fatto in particolare 
in questi primi mesi del 2022. È stato 

un periodo di intenso lavoro, nel quale 
si sta concretizzando un ulteriore cam-
bio di passo, finalizzato ad offrire servizi 
sempre migliori di concerto con la no-
stra Capogruppo. Le strategie adottate 
e i cambiamenti che stiamo apportan-
do a livello organizzativo ci consentono 
già oggi di essere presenti sui territori 
con riferimenti precisi, in modo molto 
efficace a livello commerciale e relazio-
nale. Vogliamo dare risposte sempre più 
immediate alle esigenze di soci e clien-
ti, attraverso il nuovo modello distribu-
tivo, attuato alla fine dello scorso mese 

di aprile, e con una squadra altamente 
professionale. La Capogruppo Iccrea ci 
offre un grande supporto nella specia-
lizzazione dei prodotti: siamo presenti 

su tutta la gamma, e stiamo avendo ri-
scontri molto importanti nel raggiungi-
mento di obiettivi primari all’interno del 
Gruppo BCC Iccrea”. 

Convention dei dipendenti
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el corso della prima 
Convention dei Di-
pendenti della Banca 
2021, svoltasi presso la 
Certosa di Padula, era 
stato applauditissimo 

l’intervento di Amedeo Manzo, Pre-
sidente della Federazione Banche 
di Comunità Credito Cooperativo 
Campania Calabria. La sua presti-
giosa presenza aveva rappresenta-

to una manifestazione di amici-
zia e stima nei confronti della 

Banca 2021, che si rinnova in 
questo numero di BancAper-
ta attraverso una nuova e in-
teressante intervista, realiz-
zata a Napoli da Giuseppe 

Nese, Responsabile della 
Pianificazione Strategi-

ca, Controllo di Gestio-
ne e Comunicazione 

della Banca 2021.

Presidente Man-
zo, innanzitutto 
mi permetta di 
dirle che è dav-
vero un piace-
re averla ospite 
del nostro ma-
gazine BancA-

perta. Una gran-
de soddisfazione, 

N

INTERVISTA AD
AMEDEO MANZO:
“VI SPIEGO PERCHÈ
LE BCC SONO  DIVERSE
E RAPPRESENTANO
IL FUTURO”

Amedeo Manzo



condivisa dal CDA e dalla Direzione 
Generale. Grazie davvero. 
Lei spesso nelle sue dichiarazioni defi-
nisce le Banche di Credito Cooperativo 
«banche diverse». Ci può sintetizzare 
questo concetto?
Le Banche di Credito Cooperativo nel-
la loro storia hanno rappresentato un 
«quid» da sempre differente, caratteriz-
zando il proprio percorso con la cono-
scenza dei territori e delle comunità, ac-
compagnando la loro crescita e offrendo 
sostegno anche nei momenti di difficol-
tà. È un modello creditizio che in più di un 
secolo ha fatto grandi passi, partendo dai 
piccoli centri e superando guerre mon-
diali, crisi internazionali, e recentemente 
anche l’emergenza sanitaria causata dal 
Coronavirus. Nella nostra caratterizzazio-
ne c’è il dialogo con le persone, che per-
mane ancora oggi, anche se le Banche 
di Credito Cooperativo sono confluite 
all’interno dei due grandi gruppi banca-
ri costituiti qualche anno fa. Gruppi che 
naturalmente hanno certificato la so-
stenibilità delle BCC, ne hanno aumen-
tato la solidità e ci consentono di offrire 
ai nostri soci e clienti prodotti omologhi, 
qualche volta addirittura migliori, degli 
altri competitor. Io lo definisco «un mo-
dello di banche che ha al centro la perso-
na». Veloci, dinamiche, che sanno essere 
Banche di Comunità, ma che allo stesso 
tempo hanno i muscoli e l’energia dei 
grandi gruppi bancari.

A proposito di «Banche di Comunità», 
lei è tra i fautori di questo concetto, 
che noi riteniamo molto attuale, per 
niente retrogrado o datato. Possono 
rappresentare le banche del futuro?
È stata proprio questa l’analisi fatta in 
sede costitutiva della grande iniziativa 
che ha portato alla costruzione della Fe-
derazione Banche di Comunità Credito 
Cooperativo Campania Calabria, nata 
dalla fusione della Federazione Campa-
na con quella Calabrese. È un modello fe-
derativo che oggi conta 16 Banche e che 
mette insieme 235 sportelli, con un pro-

dotto banca-
rio lordo di 
quasi 12 mi-
liardi di euro. 
Quando noi 
pensammo 
a un’iniziati-
va del gene-
re, anche in 

seguito all’esperienza del Coronavirus, 
valutammo che i territori non potevano 
più essere i soli elementi significativi del 
nostro agire. Mentre le persone lasciava-
no le strade, le piazze, i luoghi di lavoro e 
si chiudevano in casa a causa della pan-
demia, noi ci rendemmo conto che l’ele-
mento centrale doveva diventare «la co-
munità». E questo è molto attuale, anzi è 
il futuro. 
Credo fortemente in un modello crediti-
zio che abbia al centro il rinnovamento, la 
digitalizzazione, la modernizzazione, gli 
algoritmi e tutto ciò che il terzo millen-
nio ci impone. Sono tutti strumenti utili, 
ma sono «strumenti a nostra disposizio-
ne», che noi dobbiamo utilizzare. Come 
si utilizzano gli indispensabili optional di 
un’auto. Una volta l’aria condizionata era 
un optional, oggi non c’è un’autovettu-
ra che si venda senza aria condizionata. 
Ma, attenzione: chi guida l’auto è sempre 
l’uomo. 
Non è soltanto una scelta di carattere eti-
co, non è soltanto uno slogan che alcuni 
portano avanti nel loro percorso. Io credo 
nel dialogo con le persone, nella centra-
lità dell’uomo, nella valutazione qualita-
tiva del credito insieme a quella quanti-
tativa, non in maniera anteposta. Tutto 
questo costituisce un «must», diventa 
caratterizzazione di un modello indu-
striale, e ritengo sia il futuro del credito 
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e dell’economia. Se oggi noi finanziamo 
tanti imprenditori che hanno meno di 
dieci dipendenti, se il 25% dei finanzia-
menti artigiani sono fatti dalle Banche 
di Credito Cooperativo, credo che questa 
grande opportunità che ci viene lascia-
ta da una finanza sempre più digitale e 
sempre più spersonalizzata, costituisca 
un grande percorso che il Credito Coo-
perativo può falcare a grandi passi.

Restando in tema, nel corso dell’As-
semblea della Federazione Banche di 
Comunità Credito Cooperativo Campa-
nia e Calabria, insieme all’approvazio-
ne del bilancio è stato tracciato il per-
corso futuro della Federazione. Quali 
sono le prospettive?
Parliamo di 16 banche che, indipenden-
temente dai gruppi bancari, si riunisco-
no per portare avanti le stesse filosofie, 
perseguendo la congiunzione di territori 
che rappresentano milioni di persone, 
all’interno di quella grande area che chia-
miamo Mezzogiorno: io credo che nelle 
nostre mani ci sia il futuro delle prossime 
generazioni. Questo lo possiamo otte-
nere grazie alla forza dei gruppi bancari 
che la legge ha voluto costituire per dare 
solidità al nostro modello. Ma è il Credi-
to Cooperativo la vera casa delle filosofie 
e degli ideali, della carta dei valori, degli 
elementi che ci hanno consentito dopo 
150 anni di esserci ancora, indipendente-
mente da crisi di carattere immobiliare, 
finanziarie, belliche, e sanitarie. 
Noi siamo ancora qui, perché? Perché 

abbiamo radici, e gli alberi se hanno ra-
dici profonde, anche quando viene una 
tempesta, resistono. Questo aspetto ci 
caratterizza: accompagnare le persone 
valutando non solo i numeri, ma anche 
le storie, le prospettive, il business plan, le 
dinamiche, può consentire al nostro mo-
dello di essere un elemento funzionale 
allo sviluppo del Paese. I dati della nostra 
Federazione sono importanti: 235 spor-
telli, di cui 159 in Campania e 76 in Ca-
labria, 722 milioni di patrimonio, 63mila 
e 200 soci, che insieme costituiscono la 
vera forza di queste banche. E poi 1600 
dipendenti, 4 miliardi e mezzo di presti-
ti che si realizzano grazie alla fiducia e a 
una raccolta ai depositi per più di 8 mi-
liardi. Sono numeri importanti che però 
si inseriscono all’interno di numeri an-
cora più importanti che sono quelli del 
Mezzogiorno e che, insieme, possono 
rappresentare la forza del nostro Paese. 
L’Italia, si dice, non va da nessuna parte 

È il Credito Cooperativo la
vera casa delle filosofie e degli
ideali, della carta dei valori,
degli elementi che ci hanno 
consentito dopo 150 anni di
esserci ancora

“ “
A. Manzo, G. Nese
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senza il Mezzogiorno, così come l’Europa, 
senza l’Italia, non ha futuro. 
Io credo che il Credito Cooperativo pos-
sa realizzare grandi obiettivi, e il futuro di 
questa federazione dovrà passare preva-
lentemente dalle persone. Difatti uno dei 
«driver» fondamentali del prossimo anno 
sarà quello della formazione. Abbiamo 
deliberato in Consiglio, e annunciato in 
Assemblea, un Master che faremo con 
l’Università Federico II, dove 30 ragazzi 
avranno la possibilità di formarsi su temi 
tecnici, quantitativi, algoritmici che na-
turalmente le norme suggeriscono e che 
devono essere a disposizione dei nostri 
giovani. Ma insieme avremo docenti che 
si mescoleranno ai professori universita-
ri e che verranno dal nostro mondo, sia 
dai due grandi Gruppi Bancari che dalle 
singole banche. E che andranno a spie-
gare a questi giovani come si coniugano 
le regole di Basilea con un percorso arti-
colato di un piccolo centro, dove la Ban-
ca di Credito Cooperativo è l’unica entità 
creditizia a disposizione di quel territorio. 
600 sono i comuni in Italia, dove c’è solo 
una Banca di Credito Cooperativo, dove 
probabilmente la sostenibilità è data 
dall’affetto, dall’orgoglio che quella gen-
te e quella comunità hanno nei confron-
ti della propria banca e dall’applicazione 
del nostro articolo due, che dice «dob-
biamo migliorare il territorio».

In conclusione, vorrei tornare alla 
Convention dei Dipendenti della Ban-
ca 2021, alla quale lei ha preso parte 
nel giorno del suo compleanno, nella 
splendida location della Certosa di Pa-
dula. La sua presenza, fortemente vo-
luta dal presidente Pasquale Lucibello 
e da tutto il CDA, insieme al Diretto-
re Generale Cosimo Puglia, ci ha tra-
smesso dei concetti indelebili, che an-

cora oggi girano nei nostri uffici. Che 
impressioni le sono rimaste di quella 
giornata e della nostra struttura?
È stata un’emozione forte. Ho trovato 
persone innanzitutto rispettose, con l’en-
zima dell’ascolto nel DNA. Molti giovani, 
una curva dell’attenzione assoluta. E poi 
soprattutto l’affetto di chi, in maniera le-
ale, trasparente, umile, ha voluto ascol-
tare la storia di una persona che dopo 
tanti anni di attività manageriale e pro-
fessionale, probabilmente è approdato 
nel Credito Cooperativo un po’ tardi, da 
solo 15 anni. Ma che in questo mondo 
ha visto realizzare i propri ideali. Perché 
l’obiettivo che ognuno di noi si prefigge 
non sempre è quantitativo, ma qualche 
volta è qualitativo: in quella emozionan-
te giornata a Padula io ho condiviso que-
sto. Eravate tutti motivati, ed ho ancora 
nelle orecchie l’applauso di alcuni minuti 
che avete voluto immeritatamente de-
dicarmi. Credo che per il giorno del mio 
compleanno un regalo più bello, più au-
tentico di questo non potessi avere.

La lascerei strappandole la promessa 
di rivederla presto a Vallo della Luca-
nia, per far visita al nostro CDA e a tut-
ta la squadra della Banca 2021.
Verrò molto volentieri, in occasione di 
qualche convention o di una assem-
blea. E mi piace salutarvi con la frase di 
un pensatore anonimo partenopeo, che 
dice: «colui che ha il privilegio di cono-
scere la propria meta, il proprio scopo, ha 
il grande vantaggio di conoscere da che 
lato volge il sole». E io credo che voi, tut-
ti quanti insieme, vi irradierete dei raggi 
del vostro scopo. 

Partecipare alla convention 
dei dipendenti della Banca 
2021 è stato emozionante.
Ho trovato persone con
l’enzima dell’ascolto nel DNA.
Molti giovani, una curva 
dell’attenzione assoluta. E poi
soprattutto tanto affetto

“ “
235
sportelli  

722 
milioni di
patrimonio
, 

63.200
soci

1600
dipendenti

FEDERAZIONE BANCHE
DI COMUNITÀ
CREDITO COOPERATIVO
CAMPANIA E CALABRIA

4,5
miliardi
di prestiti

8
miliardi
di depositi
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a a Banca 2021 è un esempio 
significativo di come tradi-
zione e innovazione possa-
no convivere con succes-
so”. Lo ha affermato Luca 
Gasparini, CBO del Gruppo 

BCC Iccrea, nel corso del partecipato in-
contro svoltosi presso la Sede della Dire-
zione Generale della Banca 2021 a Vallo 
della Lucania. Sotto i riflettori il nuovo 
modello distributivo e di servizio della 
Banca 2021, che su impulso del CDA pre-
sieduto da Pasquale Lucibello dal mese 
di gennaio 2022 è stato tra le priorità 
dell’incisiva azione del nuovo Direttore 
Generale Cosimo Puglia. Ad affianca-
re Luca Gasparini anche Giacomo Pula, 
Head of Planning, Pricing & Control del 
Gruppo BCC Iccrea, e Diego Garalin, Re-
sponsabile Modelli di Servizio-Area CBO. 
Ad aprire i lavori i saluti del Presidente 
del CDA Pasquale Lucibello, che nella 
profonda fase di riorganizzazione della 
Banca 2021 rappresenta con grande au-
torevolezza il delicato ruolo di mediatore 

tra i valori e la tradizione delle Banche 
di Credito Cooperativo e l’innovazione 
necessaria per stare al passo delle nuo-
ve regolamentazioni e delle esigenze 
del mercato finanziario. “Ringrazio Luca 
Gasparini e i rappresentanti della Capo-
gruppo - ha detto Lucibello - per la loro 
presenza qui oggi, e soprattutto per l’a-
iuto e la collaborazione che quotidiana-
mente accompagnano le attività della 
nostra banca. È una cooperazione pre-
ziosa, che sta dando grandi risultati nel 
percorso di riorganizzazione guidato dal 
Direttore Generale Cosimo Puglia e che 
vede protagonista tutto il nostro staff. 
L’incontro di oggi -ha concluso il Presi-
dente- è importante anche per intensifi-
care ancora di più la reciproca capacità 
di ascolto”. 
Dopo una puntuale relazione introdutti-
va del Direttore Generale Cosimo Puglia, 
il team guidato da Luca Gasparini ha 
analizzato i dati relativi alle attività svolte 
nel corso del 2022, tracciando una pre-
cisa “radiografia” dell’Istituto di Credito 
con sede a Vallo della Lucania, la cui area 
di competenza territoria-
le abbraccia tre regioni e 
quattro province. Una ve-
rifica approfondita, che ha 
attestato uno stato di salu-
te molto soddisfacente. “Il 
bilancio - ha confermato 
Gasparini - è più che posi-
tivo: abbiamo trovato una 
banca dinamica che ac-
cetta la sfida del cambia-
mento, pur rispettando il 
proprio DNA di Banca di 
Comunità. La Banca 2021 
ha fondamenta solide, e 
i primi segnali del 2022 
sulle attività commerciali 
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attestano una evidente accelerazione. 
Da questo punto di vista ritengo che sia 
stata fortemente assimilata la nuova 
metodologia commerciale, che porterà 
ottimi risultati da qui ai prossimi anni”.  
Gasparini ha ribadito che le banche di 
prossimità devono essere capaci di tra-
sformarsi ma senza modificare l’atteg-
giamento nei confronti dei clienti, dei 
soci e del territorio, che le caratterizza 
e distingue. Un processo guidato con 
grande efficacia dal nuovo Direttore Ge-
nerale Cosimo Puglia, molto stimato ne-
gli ambienti della Capogruppo Iccrea. 
“Con il mio team e i colleghi della Dire-
zione Mercato – ha sottolineato Gaspa-
rini - conosciamo bene Cosimo Puglia: 
un manager molto preparato che assi-
cura un valore aggiunto, facilitando la 
connessione e le relazioni tra il Gruppo 
Iccrea e la Banca 2021. Come Direttore 
Generale rappresenta una garanzia as-
soluta, per un connubio sempre stretto e 
reciprocamente fruttuoso”.
Un momento molto significativo e in-
tenso ha visto dialogare il team guida-
to da Gasparini e i colleghi della Banca 
2021: domande e risposte, ma anche 
spunti e riflessioni che hanno certifica-
to un grande spirito collaborativo. “Vedo 
una squadra molto motivata - ha con-
cluso Gasparini - che ha voglia di rag-
giungere obiettivi sempre più ambiziosi. 
Pur consapevoli di vivere un momento 
di transizione, gli operatori vogliono pi-
lotarla e non subirla, essere protagoni-
sti. È la ricetta del successo: accompa-
gnare la Banca 2021 nell’evoluzione che  
sta affrontando, con la convinzione di 
voler essere attori prota-
gonisti”. Grande sod-
disfazione al termine 
dell’incontro è stata 
espressa dal Diretto-
re Generale Cosimo 
Puglia.

“È stato un momento di confronto - con-
ferma - di cui si sentiva l’esigenza, che ci 
aiuta a capire ancora di più l’importan-
za del supporto della Capogruppo per 
raggiungere gli obiettivi commerciali 
e di vicinanza al territorio che stiamo 
perseguendo insieme. Avere qui il Chief 
Business Officer del Gruppo Bcc Iccrea 
Luca Gasparini e il suo team è un onore, 
e dimostra che la Capogruppo ci segue 
molto attentamente, considerandoci 
una banca di riferimento per l’area terri-
toriale di competenza nel centro-sud. Fa 
anche piacere sapere che, insieme con 
il Presidente Lucibello e tutto il Consiglio 
di Amministrazione, stiamo lavorando 
bene, in sintonia con le direttive della 
Capogruppo, nella riorganizzazione av-
viata con grande intensità da gennaio 
2022. L’applicazione del nuovo modello 
distributivo sta già dando i suoi risultati 
in termini di approccio, e segnali positivi 
arrivano anche da parte dei clienti. Ab-
biamo una squadra sempre più coesa, 
che vuole collaborare sempre più con la 
Capogruppo: lavorando così - ha conclu-
so sorridendo il Direttore Generale - vin-
ceremo sicuramente il campionato!”.

Incontro con Luca Gasparini



breve la filiale di Sapri del-
la Banca 2021 raggiungerà 
un traguardo importante, 
spegnendo le sue prime 20 
candeline. L’inaugurazione 
risale infatti al mese di di-

cembre 2002 e, nel corso degli anni, la 
filiale ubicata nel cuore del Golfo di Poli-
castro si è sempre distinta per gli ottimi 
risultati raggiunti. Era dunque inevitabi-
le che BancAperta puntasse i propri ri-
flettori su una sede così significativa.
La squadra di Sapri, sulla quale la Gover-
nance e la Direzione Generale puntano 
molto anche per ulteriori sviluppi futuri, 
è capitanata dal direttore Massimo Rug-
giero, di origini cilentane e che vanta 
una consolidata esperienza: è nel Credi-
to Cooperativo da ormai da 35 anni. Nel 
2000 l’ingresso nell’attuale Banca 2021, e 
l’avvio di un lungo percorso che lo ha 
visto ricoprire ruoli diversi in varie 
filiali e anche nell’area commer-
ciale. Nel 2007 inizia l’attività 
di preposto presso la filiale 
di Casal Velino, e nel 2013 as-
sume l’incarico di direttore 
a Sapri, dove resta per cin-
que anni, fino al 2018. Poi 
due anni a Vallo della 
Lucania, nell’area 
commerciale, e 
infine il ritorno 
a Sapri.
“Mi ha fatto 
molto piacere 
- spiega - tor-
nare a rico-

prire il ruolo di respon-
sabile di filiale di questa 
piazza, che è davvero 
importante per la no-
stra banca. Qui a Sapri 
mi considero un vetera-
no, avendo vissuto un 
po’ tutta la storia della 
sede a partire addirit-
tura dal 2003, quando 
per un breve periodo mi 
trovai a collaborare con 
l’allora direttore Antonio 
Sapienza. A quei tempi il 
Credito Cooperativo era 
una novità nel Golfo di 
Policastro, e i clienti era-
no abituati ai vari istituti 
nazionali. Noi abbiamo portato un di-
verso modo di essere banca e di lavora-

re, e negli anni ho visto la clientela 
abituarsi a fidelizzare con la no-

stra struttura, ovviamente an-
che dal punto di vista com-

merciale ed economico. La 
crescita è stata costante e, 
anche nei periodi più dif-
ficili, abbiamo mantenu-
to sempre un nocciolo di 
utenza ben saldo. Possia-

mo dire di aver conqui-
stato in questa zona 
la fiducia di un nu-
mero sempre cre-
scente di clienti”. 
Più nel dettaglio, 
i soci nella filia-
le di Sapri sono 

A

Massimo Ruggiero

FILIALE DI SAPRI, 20 ANNI DI SUCCESSI.  
IL “RITORNO” DEL DIRETTORE MASSIMO 
RUGGIERO: “ORGOGLIOSO DI LAVORARE 

IN UNA PIAZZA COSÌ IMPORTANTE” 

FILIALE DI SAPRI
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circa 350, e la massa amministrata è di 
poco inferiore ai 60 milioni di euro. “Ab-
biamo raggiunto circa 32 milioni di rac-
colta diretta e 4 milioni di raccolta indi-
retta - sottolinea Ruggiero - e impieghi 
per circa 22 milioni di euro. Sono numeri 
importanti per una filiale relativamente 
giovane, che festeggia tra poco il primo 

ventennio di vita. Chi si è succeduto nel-
la gestione della filiale ha sempre porta-
to qualcosa di nuovo, contribuendo alla 
sua crescita e rendendola uno dei fiori 
all’occhiello della Banca 2021. Tra l’altro 
nel 2021, con la gestione del collega Fa-
bio Brandi, questa filiale si è classificata 
al primo posto per le attività commer-
ciali: sicuramente un vanto per la filiale, 
oltre che un’eredità importante che ho 
raccolto dal collega”. 
Ogni area ha i suoi pregi ambientali e 
naturalistici e ovviamente Sapri insiste 
in una zona molto bella, inserita tra la 
zona di Maratea (a sud) e la zona che va 
da Scario a Marina di Camerota (a nord). 
“Sapri - evidenzia Ruggiero - non ha nul-
la da invidiare a nessuno dal punto di 
vista paesaggistico e come luogo di in-
teresse turistico. Ma allo stesso tempo 
negli anni la città capofila del Golfo di 
Policastro si è affermata anche come 
centro di servizi. È un importante snodo 
ferroviario, ha il porto turistico, c’è l’ospe-
dale. Sono presenti le Forze dell’Ordine e 
anche le scuole superiori. Per questo la 
nostra clientela è molto varia, costituita 
anche per una buona parte da impie-

gati e persone che lavorano negli uffici. 
La varietà dell’utenza trova riscontro an-
che nella varietà di prodotti e di opera-
zioni richieste. “La nostra clientela -con-
ferma il direttore di filiale- usufruisce di 
tutti i servizi che noi mettiamo a loro 
disposizione. Tra l’altro è una clientela 
molto ben informata, molto propensa 
anche all’innovazione. Quindi vengono 
richieste tutte le operazioni tipiche della 
banca tradizionale, ma anche prodot-
ti come le assicurazioni e la monetica, 
senza una particolare caratterizzazione 
nel loro collocamento”. Ovviamente una 
filiale così impegnativa richiede un col-
laudato lavoro di squadra, indispensabile 
per raggiungere certi risultati. E da que-
sto punto di vista il “team saprese” è una 
garanzia di professionalità, a partire da 
Alfonsina Pastore, viceresponsabile di 
filiale e addetta alla parte commerciale 
e ai crediti. Poi ci sono i due operatori di 
cassa, Eugenio Iudici e Monica Orien-
te, quest’ultima sostituita per un perio-
do dal collega Carmine Abatemarco. 
Una squadra affiatata, 
efficiente e competente 
al servizio della propria 
clientela, capace anche 
di spiegare all’utenza al-
cune trasformazioni che 
hanno riguardato il Cre-
dito Cooperativo negli 
ultimi anni. L’aspirazione 
del direttore Ruggiero e 
dei colleghi della filiale 
saprese è quella di conti-
nuare su questi standard 
molto elevati, ricambian-
do la fiducia della Gover-
nance e della Direzione 
Generale con risultati 
sempre più importanti. 

60
milioni di massa
somministrata  

36
milioni di
raccolta

22
milioni di
impieghi

Team Filiale di Sapri
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La filiale di Padula, inaugu-
rata nel 1995, fin da subito 
ha rappresentato uno dei 
fiori all’occhiello della ex 
BCC di Buonabitacolo, poi 
confluita nella Banca 2021. 

Il territorio di riferimento è sicuramen-
te prestigioso, ma allo stesso tempo la 
sede ubicata nella frazione di Padula 
Scalo rappresenta anche un crocevia ba-
ricentrico tra la zona nord e la zona sud 
del Vallo di Diano, configurandosi come 
punto di riferimento per rilevanti attività. 
Per conoscere meglio questa importan-
te realtà BancAperta ha intervistato la 
responsabile di filiale Carmela Galatro. 

Prima di tutto è d’obbligo una breve 
presentazione della direttrice 
Volentieri: ho 37 anni, sono originaria 
di Buonabitacolo e dal mese di ottobre 
2021 rivesto il ruolo di responsabile 
di filiale qui a Padula. Preceden-
temente ero impegnata a Sas-
sano principalmente in qualità 
di addetto commerciale, an-
che se in realtà siamo abitua-
ti a ricoprire diverse funzioni 
all’interno della struttura, e 
si impara a fare un po’ di tut-
to. Quindi all’occorrenza, o in 
assenza di qualche collega, si è 
anche addetti al credito, as-
sistenti alla clientela, ope-
ratori di sportello.
Che cosa rappresenta 
per Carmela Galatro 

questo incarico dal pun-
to di vista professionale?
Per me è motivo di orgo-
glio, ne sono felice. Anche 
perché la Governance e la 
Direzione Generale pun-
tano tantissimo su que-
sta filiale, che per questo 
motivo è stata potenziata 
sotto tutti i punti di vista. 
Aver avuto in carico que-
sta responsabilità mi spro-
na a fare sempre meglio e 
a crescere.

A poche centinaia di me-
tri da questa filiale non 
passa certo inosservata la Certosa di 
San Lorenzo, patrimonio Unesco
È vero, abbiamo la fortuna di essere qui 

a Padula, a pochi chilometri dalla Cer-
tosa. Vogliamo fortemente che 

la nostra struttura possa es-
sere utilizzata per valoriz-

zare al meglio anche quel 
potenziale, e per questo 
mettiamo a disposizio-
ne dell’utenza tutti gli 
strumenti disponibili a 
livello di servizi, apparec-

chiature e assistenza alla 
clientela. A livello 

di personale at-
tualmente ac-

canto a me ci 
sono validis-

simi colle-

A

Carmela Galatro

“PORTE APERTE” ALLA FILIALE DELLA
CERTOSA DI PADULA. CARMELA GALATRO: 

“PERSONALE, ATTREZZATURE E SERVIZI
A DISPOSIZIONE DELLA CLIENTELA” 

FILIALE DI PADULA
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ghi: il vice-preposto Mario Siano, l’addet-
ta ai crediti Rosa Romanelli e l’operatore 
di sportello Francesco D’Alvano.
A livello di attrezzature in filiale è presen-
te la Cassa Self Assistita, a disposizione 
della clientela che vuole evitare di fare la 
coda allo sportello. Consente in autono-
mia di gestire prelievi e pagamenti con il 
semplice utilizzo del bancomat.

Che tipo di clientela caratterizza que-
sta filiale, e quali sono i prodotti più ri-
chiesti?
La nostra clientela è costituita in larga 
parte da famiglie, ma sono presenti an-
che imprese di qualità: piccole, medie e 
anche alcune grandi.
Riusciamo quindi ad abbracciare una 
vasta tipologia di utenza, e cerchiamo 
di mettere a disposizione quello che ci 
chiedono. In questo è fondamentale 
l’apporto della Capogruppo, che ci met-
te a disposizione una serie di strumenti 
per rispondere al meglio a qualsiasi tipo 
di richiesta.
I servizi sono molteplici, dagli investi-
menti alla consulenza per i finanziamen-
ti, e ci consentono di assistere i nostri 
clienti con più rapidità e con prodotti più 
specifici, che rispondono meglio alle loro 
esigenze.
Allo stesso tempo resta fondamentale 
la vocazione e l’attenzione al territorio 
tipica del Credito Cooperativo, che non 
viene mai messa in discussione. Certa-
mente oggi ci sono più regole alle quali 
attenersi e da illustrare alla clientela, che 
precedentemente era abituata in un al-
tro modo. Ma si tratta di una clientela in-
telligente, e quindi si trova sempre una 
soluzione.

Da quando sei la responsabile di filiale 

qui a Padula, è in voga lo 
slogan “porte aperte”

Io la vivo così, nel senso che 
mi piace che la filiale possa 
essere un punto di ritrovo 
per i clienti, sempre. Non 
bado quasi mai agli ora-
ri, anche a discapito della 
famiglia, e cerco di essere 
sempre disponibile, anche 
quando devo andare oltre 
l’orario di lavoro. Ritengo 
che la filiale sia un po’ an-
che dei clienti, e mi piace 
che, anche per un sempli-
ce saluto, qualcuno si pos-
sa affacciare alla porta e 
trovarla aperta. Credo nel rapporto tra le 
persone a prescindere, e sono convinta 
che proprio in questo contesto storico sia 
ancora più importante. Quindi cerchia-
mo di essere un punto di riferimento, e la 
disponibilità mia e dei colleghi da questo 
punto di vista è totale. 

Che cosa significa essere donna in 
banca? Esiste la meritocrazia?
Essere donna in questo contesto signi-
fica fare rinunce, lavorare il doppio alle 
volte, ma anche riuscire a conquistarsi e 
ritagliarsi un ruolo.
Certo bisogna faticare, perché una don-
na maggiormente degli uomini sente il 
peso della famiglia, però la soddisfazione 
è grande. Senza il supporto della famiglia 
ovviamente non si va da nessuna parte, è 
necessario che ci sia sostegno dall’altra 
parte, ma i sacrifici sono ripagati poi dal 
risultato. E per quanto riguarda la meri-
tocrazia: si certo che esiste, ne sono as-
solutamente convinta. Almeno qui alla 
Banca 2021. 

Team Filiale di Padula
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naugurata il 31 marzo 2014, 
la filiale di Lauria è relativa-
mente giovane. Eppure, in 
poco tempo, ha acquisito 
notevole rilevanza nella va-
sta rete infrastrutturale del-

la Banca 2021. Un risultato al quale con-
tribuiscono più fattori: in primis Lauria, 
con i suoi circa 12mila abitanti, rappre-
senta per popolazione il terzo comune 
della provincia di Potenza. Inoltre, l’area 
di competenza abbraccia un territorio 
molto vasto, oltreché dinamico dal pun-
to di vista economico ed imprenditoriale. 
Dal mese di febbraio a dirigere la filiale 
è stata chiamata Giuseppina Morano, 
originaria di San Giorgio Lucano e pre-
cedentemente responsabile della filiale 
di Senise. “Come capita anche in altre 
filiali della nostra banca -sottolinea la 
direttrice- la nostra è una squadra 
a trazione femminile, costituita 
anche dalla vice-preposta Maria 
Bloise, dall’addetta ai crediti e 
al commerciale Rosalba Tadia 
e dall’operatore di sportello 
Loris Agrello. Personalmente, 
rispetto alla mia precedente 
esperienza a Senise, quel-
la che sto facendo qui a 
Lauria la considero una 
grande opportunità di 
crescita, sia a li-
vello professio-
nale che uma-
no. Sono due 
realtà diverse, 
sia per aspet-

ti qualitativi che quan-
titativi: questo territorio 
comprende circa 18mila 
ettari ed è diviso in mol-
te frazioni, nelle quali si 
è maggiormente svilup-
pata l’imprenditoria loca-
le, e che ospitano diverse 
aziende. Nella zona di 
Galdo, inoltre, è presen-
te un grosso centro com-
merciale, riferimento per 
tutta la zona e per i paesi 
limitrofi”.
L’area, dunque, si caratte-
rizza anche per rilevanti 
attività imprenditoriali, e a 
questa vivacità corrisponde ovviamente 

una frizzante attività bancaria. 
“Fin dal primo momento 

- conferma Giuseppina 
Morano - mi ha colpito 

molto la «fibrillazio-
ne» che si avverte, 
l’energia e l’operosi-
tà che caratterizza-
no sia le persone il 
tessuto imprendi-
toriale. Non a caso 
nella nostra filiale 
abbiamo molte ri-

chieste di servizi di 
«Corporate 

Banking», 
tipici delle 
imprese 
a b b a -
s t a n z a 

I
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strutturate: ad esempio factoring, o an-
che operazioni di leasing. Alcune azien-
de svolgono anche molte operazioni con 
l’estero, quindi sostanzialmente parlia-
mo di servizi alle imprese. La Capogrup-
po in questo ci fornisce un fondamentale 
supporto, mettendo a nostra disposizio-
ne non soltanto qualunque tipologia di 
servizi, ma anche la disponibilità delle 
persone, il know-how, i consulenti. Ho 
notato comunque che c’è anche possibi-
lità di sviluppo sul versante «Retail», per-
ché diversi nostri clienti sono società che 
hanno un gran numero di dipendenti. 
Stiamo quindi organizzando incontri 
per far conoscere a quei dipendenti la 
nostra realtà, e per far crescere anche 
quella tipologia di clientela nella filiale”.
Ovviamente anche la filiale di Lauria pre-
serva con orgoglio le qualità tipiche delle 
Banche di Credito Cooperativo, come ad 
esempio «l’umanizzazione» dei rapporti 
con l’utenza. “Cerchiamo sempre di far 
presente al cliente -evidenzia la respon-
sabile di filiale- una disponibilità a 360 
gradi che permetta di trasmettere la 
nostra vicinanza a livello di persona. Allo 
stesso tempo il cliente deve riscontrare 
nell’operatore bancario la professionali-
tà richiesta, necessaria per dare una ri-

sposta alle proprie esigenze e ai propri 
bisogni. Cerchiamo insomma di offrire 
un servizio soddisfacente sotto tutti i 
punti di vista”.
Inevitabile, in conclusione, una rifles-
sione sulle donne e il lavoro nel mondo 
bancario, e su come è cambiata negli 
anni questa relazione. Giuseppina Mora-
no ha le idee molto chiare: “Sostanzial-
mente -afferma- non credo molto nella 
questione di genere, ho sempre pensato 
che non ci siano differenze a livello lavo-
rativo tra uomini e donne. Certamente 
è fisiologico dell’essere donna avere un 
approccio diverso al mondo lavorativo, 
in particolar modo nel nostro settore. Nel 
mondo della materia bancaria, di per sé 
abbastanza ostica, le donne a mio avvi-
so riescono a coniugare una adeguata 
delicatezza con la necessaria sostanza, 
ed hanno tutte le capacità per risolve-
re le problematiche che si presentano. 
Lo dimostra il fatto che noi operiamo in 
una realtà, la Banca 2021, dove c’è una 
grande presenza femmi-
nile, e in cui molte filiali 
sono a conduzione fem-
minile. Ho sempre visto 
tra noi colleghi un rappor-
to di grande collaborazio-
ne, siamo molto coesi e 
quindi non ho mai avver-
tito disuguaglianze o trat-
tamenti differenti. Nella 
filiale di Senise eravamo 
soltanto donne, in questa 
di Lauria la presenza di 
un collega arricchisce an-
cora di più la squadra nel 
suo insieme”.

Team Filiale di Lauria
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molte richieste di servizi di 
Corporate Banking, tipici
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no degli eventi più signifi-
cativi del “nuovo corso” del-
la Banca 2021 è stato il ta-
glio del nastro del “Business 
Center” di Sala Consilina. 
L’entusiasmo è stato grande 

quando le porte dell’accogliente struttu-
ra della Banca 2021 si sono ufficialmente 
aperte per ospitare gli imprenditori e le 
aziende dei vari Territori di Competenza 
della Banca. Evidente la volontà di accre-
scere l’offerta di servizi della Banca 2021, 
attraverso l’aggiunta di un importante 
tassello che si inserisce nella profonda 
fase di riorganizzazione voluta dal CDA, 
presieduto da Pasquale Lucibello, e por-
tata avanti con efficacia dalla Direzione, 
guidata dal Direttore Generale Cosimo 
Puglia.
Tra gli obiettivi prioritari della Banca 2021 
c’è quello di essere sempre più vicina 
ai territori. In questa ottica il Business 
Center di Sala Consilina rappresenta un 
cardine strategico fondamentale, ocula-
tamente posizionato in un’area commer-
cialmente molto evoluta come quella del 
Vallo di Diano. La posizione geografica 
baricentrica e la predisposizione della 
struttura all’accoglienza, potenziata at-
traverso un apposito restyling, costitui-

scono un ulteriore valore aggiunto. 
Al taglio del nastro del Business Center 
hanno preso parte tra gli altri il sindaco di 
Sala Consilina e presidente della Comu-
nità Montana Vallo di Diano Francesco 
Cavallone, il parroco di Sant’Anna don 
Luciano La Peruta e il Presidente del GAL 
Vallo di Diano Attilio Romano. Ospiti del-
la giornata Alessandro Ghezzi, Respon-
sabile Centro Imprese Sud Ovest della 
Capogruppo Iccrea e Gianfranco Alabi-
so, Responsabile Area Affari di BCC Fac-
toring. Il Presidente Pasquale Lucibello, 
il vicepresidente vicario Pasquale Genti-
le e il Direttore Generale Cosimo Puglia 
hanno guidato la folta rappresentanza 
della Banca 2021, che ha visto in prima 
fila diversi membri del CDA, gli operato-
ri del Business Center di Sala Consilina e 
il Responsabile delle Aree Territoriali del 
Vallo di Diano, della Basilicata e della Ca-
labria Nicola Petrone. 
Per il sindaco Francesco Cavallone il 
nuovo Business Center di Sala Consili-
na si appresta a diventare un riferimen-
to importante per tutte le imprese e le 
aziende della zona. “È so-
prattutto il segno di un 
territorio - sottolinea il pri-
mo cittadino - ancora vivo 
e attivo negli investimenti 
e in altri tipi di operazioni 
commerciali, non soltanto 
a Sala Consilina ma in tut-
to il Vallo di Diano. Fa mol-
to piacere che la Gover-
nance della Banca 2021 
e il nuovo Direttore Ge-
nerale Cosimo Puglia ab-
biano voluto sottolineare 
l’importanza strategica di 
questo territorio, trasfor-
mando la loro struttura di 

U
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Sala Consilina in un punto di riferimento 
per gli imprenditori di una zona molto 
vasta”. 
Grande la soddisfazione del presidente 
Pasquale Lucibello, sia per il nuovo im-
portante obiettivo realizzato che per la 
sentita partecipazione di tanti dipen-
denti all’evento di inaugurazione. “Que-
sta - conferma - è la vera forza della 
Banca 2021: una squadra compatta e 
partecipe, non solo nell’impegno lavo-
rativo quotidiano finalizzato alla cresci-
ta, ma anche nei momenti belli e signi-
ficativi come quello di oggi. Non posso 
che esserne felice, insieme a tutti i nostri 
dipendenti, alla Direzione e al Consiglio 
di Amministrazione. Nel Vallo di Diano 
ci sono attività molto importanti, con 
numeri significativi che possono ulte-
riormente crescere. Il Business Center ci 
permetterà di lavorare più efficacemen-
te e in modo capillare in questa zona 
stupenda. Abbiamo a disposizione uno 
spazio confortevole, che ci permetterà 
di incontrare adeguatamente gli im-
prenditori del Vallo di Diano, della Ba-
silicata e della Calabria, organizzando 
e programmando iniziative importanti 
per loro e per noi”. L’inaugurazione del 
nuovo Business Center concretizza una 
puntuale intuizione del nuovo Direttore 
Generale Cosimo Puglia: “Una delle pri-
me certezze analizzando il vasto terri-
torio di competenza della Banca 2021 - 

sottolinea il Direttore Generale - è stata 
l’esigenza strategica di rafforzare l’offer-
ta dei servizi destinati alle imprese. L’a-
pertura di un Business Center nel Vallo 
di Diano, finalizzato a dare risposte ade-
guate a questo tipo di clientela, ne è sta-
ta la logica conseguenza. A questo scopo 
abbiamo realizzato un mirato restyling 
della sede storica della banca di Sala 
Consilina, aprendo le porte agli impren-
ditori e alle aziende, per affiancarli più 
efficacemente. L’inaugurazione di oggi 
formalizza l’apertura del Business Cen-
ter, ma siamo già concretamente opera-
tivi in questa sede da alcune settimane. 
L’imprenditoria territoriale si caratteriz-
za per un grandissimo dinamismo da 
parte di imprenditori molto capaci, che 
guardano avanti e sono operativi su 
tutto il territorio nazionale, molti anche 
all’estero. Come Banca 2021 possiamo 
mettere a loro disposizione una forte 
specializzazione, per accompagnarli nel 

modo migliore in questi percorsi. 
Le nuove opportunità 

da cogliere 
per le azien-
de sono dav-
vero tante, e 
siamo pronti 

a offrire il nostro sup-
porto, insieme con la 
Capogruppo e con le 
società specializzate 
collegate. Le nostre 
porte sono aperte per 
tutti gli imprenditori 
che sono già clienti e 
soci della Banca, ma 
anche per tutti quel-
li che non lo sono e 
vogliono conoscerci. 
Il Business Center di 
Sala Consilina è già 
pienamente operati-
vo, per dare risposte 

efficienti alle nostre 
aziende”.

Business Center

P. Lucibello, R. Lefante, C. Puglia
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no degli elementi più signi-
ficativi della riorganizza-
zione strutturale e opera-
tiva messa in campo della 
Banca 2021 è certamente 
la suddivisione in aree ter-

ritoriali, con relativi responsabili. A capo 
dell’Area Territoriale del Vallo di Diano e, 
ad interim, dell’Area Basilicata-Calabria, 
c’è Nicola Petrone, 55 anni, originario di 
Pignola, in provincia di Potenza. Laure-
ato in Economia e Commercio Nicola è 
entrato nella ex Banca del Cilento, oggi 
diventata Banca 2021, nel 2018. Prece-
dentemente, una lunga esperienza di 16 
anni presso Banca Sviluppo, dove ha ri-
vestito diversi importanti ruoli. 

Nicola, cosa significa nel concreto 
essere il responsabile di due delle 
tre aree di cui la Banca 2021 si è 
suddivisa nel recente processo 
di riorganizzazione aziendale?
La mia quotidianità è una in-
terfaccia continua e costante 
con le 17 filiali che sono sotto 
la mia responsabilità, in primis 
con i direttori di filiale e poi an-
che con tutti i collaborato-
ri. La sede del mio 
ufficio è presso il 
“Business Center” 
di Sala Consilina, 
dove ci sono 
anche colle-
ghi che ope-
rano sotto la 
mia diret-

ta responsabilità, con i quali seguiamo 
per comparti specifici le problematiche 
e le attività della nostra area di compe-
tenza. In particolare, i gestori “impre-
se” si occupano di seguire aziende che 
hanno fatturati importanti e meritano 
un’attenzione particolare, presentan-
do dinamiche aziendali che richiedono 
una consulenza più specifica. I gestori 
“privat”, bravi allo stesso modo, seguono 
più la clientela “retail”. Tutti comunque 
sono impegnati a 360 gradi nel soste-
gno e nella collaborazione verso le filiali 
e nella gestione di tutta la clientela della 
banca. Ovviamente l’ubicazione presso il 
“Business Center” di Sala Consilina non è 
stata scelta a caso, ma perché è centrale 
rispetto a tutto il Vallo di Diano, dove ab-

biamo ben otto filiali più quella 
di Tito, che è stata accorpata 

per ragioni territoriali e lo-
gistiche. Sono nove filiali 
sostanzialmente vicine: 
quindi da qui è facile 
muoversi verso le filiali, 
e dalle filiali muover-
si verso di noi. Anche 
per la clientela, ed in-

fatti riceviamo molti 
clienti proprio qui 

in sede, dove ab-
biamo una sala 

riunioni che 
ci permette 
di incontra-
re l’utenza, 
come pure 
di fare in-

U

N. Petrone

AREA TERRITORIALE VALLO DI DIANO
E BASILICATA-CALABRIA. NICOLA PETRONE

GUIDA IL “CENTRO OPERATIVO” NEL
BUSINESS CENTER DI SALA CONSILINA

AREA VALLO DI DIANO

36



contri con i direttori di filiale o con gli spe-
cialisti dei vari settori. Anche per quan-
to riguarda l’area Basilicata-Calabria, gli 
spostamenti sono abbastanza agevoli, 
grazie al vicino svincolo autostradale. Ri-
usciamo facilmente ad arrivare a Lago-
negro, Lauria oppure a spostarci verso le 
altre filiali di Maratea e Tortora, che sono 
altri due avamposti della nostra banca 
sul versante del Tirreno.

Che cosa rappresenta per te questo in-
carico?
È una funzione che mi completa da un 
punto di vista professionale. Per me è un 
ritorno alle origini, la somma di un per-
corso che mi ha visto presente in tutte le 
attività della banca, e che quindi cono-
sco a 360 gradi. 

Come consideri nell’insieme la fase di 
riorganizzazione della Banca 2021?
Tutti noi abbiamo sposato in pieno que-
sto nuovo modello distributivo, creden-
doci fermamente. Il punto più signifi-
cativo è che si passa da un approccio 
generalista, utilizzato fino a qualche 
tempo fa dal Credito Cooperativo in ge-
nerale, ad un approccio più specialistico. 
La filiale resta il fulcro di tutte le attività 
della banca, però ci sono delle apposi-
te figure che la assistono nella gestione 
della clientela. Si tratta di un vero e pro-
prio cambio culturale che passa attraver-
so una maggiore specializzazione, sia per 
quanto riguarda i prodotti che per quan-

to riguarda i settori, im-
prese o privati. In accordo 
con le indicazioni del CDA, 
il nuovo Direttore Genera-
le Cosimo Puglia fin dall’i-
nizio dell’anno ha dato un 
grandissimo sprint all’a-
zione commerciale verso 
aziende ed imprenditori, 
e grazie al Gruppo BCC 
Iccrea siamo riusciti ad of-
frire dei servizi che prima 
assolutamente non aveva-
mo. Abbiamo l’appoggio 
totale della Capogruppo 
attraverso le sue società 
prodotto, e questo con-
sente una maggiore spin-
ta commerciale, essendo inseriti in un 
contesto di gruppo, quindi più organico. 
Con questo nuovo modello distributivo 
ci sono più persone direttamente coin-
volte nella gestione dei clienti, e quindi 
c’è la possibilità di essere assistiti meglio. 
È una banca che mette professionalità e 
competenza a disposizione dei clienti in 
maniera molto veloce e molto prossima. 
La filiera è molto corta, per cui c’è la pos-
sibilità di interagire in modo efficiente.
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na piccola banca nella ban-
ca”: così Luca Cirillo ama de-
finire la struttura della quale 

è è responsabile, e che si oc-
cupa della gestione dell’A-
rea Territoriale del Cilento 

della Banca 2021. L’ufficio di riferimento 
è presso l’ex direzione, a Vallo della Luca-
nia, la cittadina della quale lo stesso Luca 
è originario, e dove ha iniziato il suo per-
corso lavorativo a 23 anni, subito dopo la 
laurea, all’interno della ex Banca del Ci-
lento. Oggi di anni Luca ne ha 45, e nel 
frattempo i ruoli svolti all’interno dell’Isti-
tuto Bancario sono stati i più diversi, dal-
la contabilità alla pianificazione 
strategica, dall’incarico di pre-
posto alla gestione delle im-
prese. “Sono grato al CDA 
e alla Direzione Genera-
le - evidenzia Luca - per 
avermi concesso questa 
opportunità, interessan-
te e chiaramente mol-
to impegnativa, della 
quale sono molto con-
tento. La mia struttura 
si occupa della gestione 
delle filiali dell’area territo-
riale del Cilento: oltre alla 
sede principale di Vallo 
della Lucania, abbiamo 
Omignano, Casal 
Velino, Futani, 
Sapri, Came-
rota, San Gio-
vanni a Piro 
ed Acciaroli. 

Si tratta di una delle tre 
aree territoriali che ca-
ratterizzano da quest’an-
no l’assetto organizzativo 
della Banca 2021, e rap-
presentano un elemento 
essenziale nel nuovo mo-
dello distributivo voluto 
dal CDA e varato dalla 
Direzione Generale in ac-
cordo con la Capogruppo. 
Ci occupiamo in sostan-
za di supportare le filiali, 
affiancandole nello svol-
gimento delle pratiche 

e nella risoluzione di 
particolari proble-

matiche che si possono verifi-
care. Tra i compiti quotidiani 

c’è anche la gestione delle 
risorse umane, verificando 
ad esempio eventuali so-
stituzioni da fare, in modo 
che tutto funzioni perfet-
tamente. Poi ovviamente 
ci sono i vari appuntamen-

ti con i clienti, sia nelle loro 
strutture che nelle varie filia-
li.”
Luca racconta che il rap-
porto con i colleghi dell’a-
rea è molto buono, e che 

si considera av-
vantaggiato da 
questo punto 
di vista per la 
conoscenza 
dell’ambien-

“U
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te, maturata in tutti questi anni. “Con 
molti dei colleghi - conferma - ho già la-
vorato, anche se in modalità diverse, e 
mi trovo bene con tutti. Per cui da que-

sto punto di vista sono avvantaggiato, 
abbiamo rapporti cordiali e proficui e 
siamo molto contenti del nuovo modello 
distributivo adottato dalla Banca 2021. 
Chiaramente c’è stata una fase iniziale 
nella quale abbiamo effettuato il neces-
sario rodaggio, ma possiamo dire che 
adesso siamo un treno in corsa. Ormai il 
rodaggio è finito”. Anche la gestione del 
rapporto con i clienti risulta molto positi-
va, agevolata dalle origini vallesi di Luca: 
“Nei vari appuntamenti che abbiamo 

con i clienti, sia nella struttura che in fi-
liale, cerchiamo di capire le loro esigen-
ze, spieghiamo le varie opportunità e 
cerchiamo di fornire utili consigli, facen-
do consulenza e offendo il miglior servi-
zio possibile al cliente. Ovviamente ave-
re alle spalle la Capogruppo è per noi un 
vantaggio non indifferente, perché ci dà 
l’opportunità di offrire la più vasta gam-
ma di servizi, e prodotti che non hanno 
nulla da invidiare ai più grandi Istituti di 
Credito. Per questo motivo invito tutti a 
venirci a trovare a Vallo della Lucania: le 
porte del nostro ufficio dell’Area Territo-
riale Cilento, presso l’ex direzione in Via 
Monte, sono sempre aperte”. 

VICEDIREZIONE
GENERALE

Sede centrale
dell’Area Cilento

8 FILIALI TERRITORIALI
Area Cilento

Sede Area Cilento

Nei vari appuntamenti che 
abbiamo con i clienti, sia 
nella struttura che in filiale, 
cerchiamo di capire le loro 
esigenze, spieghiamo le varie 
opportunità e cerchiamo di 
fornire utili consigli, facendo 
consulenza e offrendo il
miglior servizio possibile

“ “

Luca Cirillo
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ttualmente sono ben 115 
gli Enti Pubblici che han-
no rapporti con la Banca 
2021. L’Istituto Bancario con 
sede a Vallo della Lucania 
ha sempre puntato sul Ser-

vizio di Tesoreria Enti, considerato anche 
una tipologia di prestazione affine allo 
spirito del Credito Cooperativo, attraver-
so la quale poter ricambiare in termini di 
servizi professionali la fiducia dimostrata 
dalle comunità dei propri territori di com-
petenza. Dei 115 enti supportati, molti 
sono stati acquisiti in seguito alle va-
rie fusioni della Banca del Cilento 
con la BCC Lucania Sud, con la 
BCC di Sassano e in ultimo con 
la BCC di Buonabitacolo. Oggi 
gli Enti Pubblici serviti sono 
distribuiti su tre regioni (Cala-
bria, Campania e Basilicata) e 
quattro province (Matera, Po-
tenza, Salerno e Cosenza). 
Non si tratta di un impe-
gno di poco conto: la 
Banca 2021 continua 
ad essere presente 
in aree sostanzial-
mente abbando-
nate dalle grandi 
banche. Dal 2014 
in poi molti Enti 
Locali, in parti-
colar modo del 
M ez zo g i o rn o 
d’Italia, si sono 
trovati in dif-
ficoltà perché 

i grandi gruppi bancari abbandonava-
no i servizi di tesoreria. In questo senso 
la Banca 2021 è andata controcorrente, 
continuando ad offrire la propria part-
nership agli Enti Locali in modo molto 
articolato, sia da un punto di vista geo-
grafico che di dimensioni degli Enti. 
A capo del Servizio Tesoreria Enti della 
Banca 2021 c’è Antonella Barberini Ro-
dio, originaria di Vallo della Lucania. Da 
quando ha iniziato il suo percorso profes-
sionale nella ex Banca del Cilento, circa 

15 anni fa, Antonella ha sempre 
lavorato nell’Ufficio Tesore-

ria, prima come addetta ai 
pagamenti e agli incassi, 

successivamente come 
responsabile operativa 
e, infine, come respon-
sabile del servizio.

Antonella, il Servizio 
Tesoreria Enti è un 
nucleo che caratteriz-
za le Banche di Cre-

dito Cooperativo e 
in particolare la 

Banca 2021. Di 
cosa si occupa 
il tuo ufficio? 
È un servizio 
che la Banca 
2021 rende 
agli enti pub-
blici locali, 
ma anche 
alle aziende 
partecipate 

A. Barberini Rodio

SERVIZIO TESORERIA ENTI, ANTONELLA
BARBERINI RODIO: “LA BANCA 2021 RESTA

DOVE LE GRANDI BANCHE VANNO VIA”

TESORERIA

A
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e alle aziende collegate agli enti pubbli-
ci. Ci occupiamo di incassi e pagamenti, 
e di custodia di titoli e valori. Il mio ruolo 
di responsabile consiste nel coordinare 
tutti gli aspetti amministrativi, contabili 
e finanziari che riguardano la gestione 
degli enti pubblici.
È un servizio che è mutato nel tempo, in-
nanzitutto perché ha visto una crescente 
digitalizzazione e un crescente efficien-
tamento, soprattutto della parte di in-
cassi e pagamenti, dettato anche dalla 
normativa di settore.
Il nostro ufficio, che si compone di me e 
del mio collaboratore Antonio Propato, è 
una sorta di riferimento per tutti gli uffici 
finanziari degli enti locali che gestiamo. 

Un nuovo approccio al Servizio di Te-
soreria è stato concepito in questo ul-
timo anno, nell’ambito della nuova or-
ganizzazione di cui si è dotata la Banca 
2021
Esatto, perché adesso i servizi di tesore-
ria da organigramma rientrano nell’area 
mercato, e da questo punto di vista la 
banca ci ha chiesto un cambio di passo 
rispetto al passato.
Nelle mie responsabilità ora ricade an-
che lo sviluppo commerciale di questo 
settore, al fine di poter rendere un ser-
vizio non soltanto agli enti locali, ma an-
che ai loro dipendenti e ai loro fornitori. 
Attraverso i nostri 115 enti serviamo an-
che circa 1120 dipendenti, e per loro ab-
biamo pensato dei pacchetti di prodotti 
bancari strutturati, destinati proprio alle 
esigenze di questo tipo di clientela.
Il collega Antonio Propato, che opera 
da Lagonegro, segue prevalentemente 
la parte degli incassi e dei pagamenti, 
mentre io seguo la parte amministrativa 
e finanziaria e lo sviluppo commerciale 
degli enti.
Cerchiamo di offrire un servizio di con-
sulenza a 360 gradi, ed è questa una del-
le caratteristiche del mio ufficio a cui ho 
sempre tenuto maggiormente.
Attualmente svolgiamo il servizio di te-
soreria anche per tre Enti Parco tra i più 
grandi del Mezzogiorno: l’Ente Parco Na-
zionale del Cilento, Vallo di Diano e Al-
burni, l’Ente Parco Nazionale del Pollino 
e l’Ente Parco Nazionale dell’Appennino 
Lucano Val d’Agri Lagonegrese.

Attraverso i comuni che servite, vi ca-
pita di raccogliere le istanze delle loro 
comunità?

Sì, in un certo senso an-
che questo transita attra-
verso il servizio di teso-
reria. Una delle richieste 
che più spesso mi trovo a 
fronteggiare deriva pro-
prio dall’esigenza che gli 
amministratori locali e 
i cittadini hanno di non 
veder abbandonati i pro-
pri territori, di voler conti-
nuare ad avere un servizio 
bancario. Magari anche 
un servizio offerto trami-
te uno sportello ATM: può 
sembrare poco, però in al-
cune zone è di importan-
za fondamentale. Non a caso nei mesi 
scorsi la Banca 2021 ha molto investito 
da questo punto di vista, e inaugurazioni 
di ATM evoluti sono diventate anche mo-
menti comunitari. È impensabile che la 
banca possa essere fisicamente presen-
te in maniera capillare dappertutto con 
le proprie filiali. Ma gli sportelli ATM evo-
luti consentono di fare buona parte delle 
operazioni bancarie che normalmente e 
tradizionalmente si svolgono presso le fi-
liali.

Che cosa significa per Antonella Bar-
berini Rodio rivestire un ruolo così de-
licato e strategico all’interno di una 
banca così importante?
È una grandissima soddisfazione, perché 
è l’evoluzione naturale dei miei studi. Ho 
studiato per diventare tesoriere degli 
enti pubblici, e questo mi rende partico-
larmente legata alla Banca 2021, perché 
non ho avuto bisogno di lasciare il luogo 
in cui ho sempre vissuto per realizzarmi. 
Può sembrare una banalità, ma di questi 
tempi non lo è. Ormai la banca per me 
è come se fosse una naturale estensio-
ne della mia famiglia e della mia casa. 
Per questo mi sento di ringraziare tutti 
i colleghi della Banca 2021 che quotidia-
namente mi supportano, e con i quali c’è 
un’ottima interazione dal punto di vista 
umano e professionale. Ringrazio anche 
il Consiglio di Amministrazione e il presi-
dente Pasquale Lucibello, che mi hanno 
dato l’opportunità di crescere negli anni, 
e il Direttore Generale Cosimo Puglia, 
che ha puntato su di me nella nuova ri-
organizzazione commerciale della ban-
ca: di questo non sarò mai abbastanza 
grata. 
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	 n tassello di rilevante im-
portanza nella nuova orga-
nizzazione della Banca 2021 

è è rivestito dall’Area Marke-
ting, la cui responsabilità è 
stata affidata ad Antonio 

Viglietta. Entrato nel 2008 nella BCC di 
Buonabitacolo, Antonio ha mosso i primi 
passi negli uffici amministrativi di conta-
bilità e segnalazione, per poi fare espe-
rienze all’interno del mondo dei cre-
diti, occupandosi di contenzioso e 
monitoraggio del credito ano-
malo, fino a ricoprire il ruolo di 
responsabile dell’area crediti. 
Successivamente alla fusione 
che ha dato vita alla Banca 
2021, ha occupato il ruolo di 
responsabile dell’area com-
merciale, per arrivare, ora, a 
guidare l’Area Marketing.

Di cosa si occupa l’Area 
Marketing?
Il nostro uffi-
cio è il motore 
dell’Area Mer-
cato, dove av-
viene il filtro 
delle inizia-
tive e delle 
campagne 
c o m m e r -
ciali, degli 
eventi e dei 
progetti svi-
luppati da 
parte della 

banca. Inoltre, effettuia-
mo il monitoraggio del-
le attività di produzione 
e vendita da parte della 
banca all’interno dell’area 
mercato, di conseguenza 
presso le filiali della stessa 
banca. A questo aspetto 
operativo, si uniscono altri 
aspetti che vanno a tocca-

re le tematiche del-
la trasparenza. 

Ci occupiamo 
anche delle 
azioni stra-
tegiche che 
dobbiamo 
porre in essere in fase pro-
spettica per gli sviluppi 
futuri della banca. Quindi 
possiamo dire che l’ufficio 

marketing è trasversale: il 
cuore pulsante, in partico-
lare, dell’area mercato. Il no-

stro team è composto 
da tre persone: io 
ne sono il respon-
sabile, e insieme 
a me ci sono 
i colleghi Mi-
chele Gallo e 
Antonello Au-
menta. Colgo 
l ’occasione 
per ringra-
ziarli per il 
supporto 
costante, 
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L’AREA MARKETING È IL CUORE PULSANTE 
DELL’AREA MERCATO ANTONIO VIGLIETTA:
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continuo e quotidiano che riescono ad 
apportare all’interno dell’ufficio e anche 
all’interno dell’intera rete mercato.

Con chi vi rapportate quotidianamen-
te, svolgendo questo tipo di attività?
Principalmente con la Direzione Gene-
rale e con le strutture dell’Area Mercato, 
con gli Specialisti di Rete, con l’Ufficio Te-
soreria Enti, con i responsabili delle Aree 
Territoriali, con i gestori imprese e gestori 
privati e, ovviamente, con le filiali e con le 
risorse all’interno delle filiali. Ci sono sta-
ti cambiamenti importanti, che reputo 
positivi, in particolare con la venuta del 
nuovo Direttore Generale Cosimo Puglia. 
Abbiamo cambiato totalmente modalità 
e approccio al lavoro. Il suo tipico slogan 
è «dare intensità», quindi cerchiamo di 
stare sempre sul pezzo, di essere atti-
vi, di fare un affiancamento costante di 
supporto alle filiali e alle figure con cui 
interagiamo quotidianamente. Rispet-
to all’esperienza pregressa della ex BCC 
di Buonabitacolo, il cambiamento è to-
tale, ma di sicuro positivo e di crescita. 
La considero una svolta importante, sia 
personale che per l’intera compagine e 
i colleghi. C’è una ricerca maggiore della 
specializzazione e massima attenzione 
nei confronti delle attività che ognuno 
di noi ha in carico, e questo è finalizzato 
sempre al cliente e quindi al territorio. La 
Banca 2021 rappresenta una banca del 
tutto innovativa, ma allo stesso tempo 
comunque resta una Banca di Credito 
Cooperativo legata al territorio, alle sue 
tradizioni e ai suoi valori. 

Tradizione e Innovazione: guarda caso 
è anche il titolo di questo numero di 
BancAperta
Non lo sapevo, ma mi fa piacere di aver 
colto nel segno. Il nuovo corso, ripeto, è 
partito dal 2022 con l’arrivo del D. G. Pu-
glia, e non è stato casuale. Nel penultimo 
CDA di luglio abbiamo portato in pro-
grammazione il Piano Marketing per il 
secondo semestre 2022, e abbiamo ren-
dicontato sulle cose fatte nel primo se-
mestre del 2022. Tra le varie campagne 
commerciali voglio citarne una in par-
ticolare, che ha avuto un importante ri-
scontro a livello nazionale: il contest delle 
filiali. Sostanzialmente si premiavano le 
migliori filiali classificate nella produzio-
ne di quattro linee di business, apparte-
nenti al mondo assicurativo, al mondo 
del credito, e al mondo del consumo. 

Questa campagna commerciale ci ha 
permesso di entrare in classifica nazio-
nale come la prima banca del Gruppo 
BCC Iccrea per la produzione di carte di 
credito e di POS. 
Poi mi piace ricordare la Convention dei 
Dipendenti che si è svolta il 28 maggio 
presso la Certosa di Padula. Credo che 
in quella occasione si sia creata una vera 
e propria alchimia per la Banca 2021, e 
la sensazione che ancora oggi mi porto 
dentro è la serenità e la felicità dei col-

leghi post evento. Ci siamo sentiti una 
squadra, e ancor oggi ci sentiamo una 
famiglia. Abbiamo preso consapevolezza 
dei nostri mezzi, sappiamo di poter com-
petere con tutti e non temiamo nessuno. 
Invito sia i soci che i clienti a continuare 
ad avere fiducia nella Banca 2021: oggi 
abbiamo una nuova denominazione, ma 
le radici restano sempre le stesse, siamo 
sempre una Banca di Credito Cooperati-
vo. Continueremo a prestare attenzione 
ai territori, e lo stiamo già dimostrando. 
Siamo ritornati ancora più forti attraver-
so questa nuova organizzazione e questa 
nuova struttura, e saremo sempre più 
presenti, cercando di soddisfare le vostre 
richieste e le vostre esigenze.

Antonio Viglietta
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ell’ambito della nuova orga-
nizzazione di cui la Banca 
2021 si è dotata nel corso di 
quest’anno, all’interno della 
Direzione Generale è stata 
creata una divisione nuova, 

quella degli Specialisti di Rete. Ne è re-
sponsabile il quarantenne Giuseppe De 
Stefano, originario di Casal Velino, che 
dal lontano 2007 ha acquisito all’interno 
della ex Banca del Cilento un baga-
glio di esperienze ricco e variega-
to, dai ruoli nella direzione gene-
rale a quelli nella rete vendita, 
dall’incarico di preposto fino al 
coordinamento della divisione 
retail. “Questa attività - spiega 
- è iniziata nei primi giorni del 
2022, a seguito della riorganiz-
zazione aziendale voluta dal 
CDA e dal Direttore Generale 
Cosimo Puglia, con il suppor-
to costante della Capo-
gruppo. È nata così 
la struttura degli 
Specialisti di 
Rete, da me 
coordinata. 
Ne fanno 
parte pro-
fessionisti 
altamente 
qualificati, 
figure che 
all’interno 
della ban-
ca vanta-
no diver-

si anni di esperienza, e diversi step sia 
all’interno della rete vendita che della di-
rezione. Il nostro approccio è ovviamen-
te commerciale, ma sempre orientato 
a soddisfare le esigenze della clientela. 
È quindi una struttura altamente spe-
cializzata, che fa da sponda all’attività 
commerciale delle filiali e dei gestori ter-
ritoriali, sia lato impresa, sia lato clien-

tela privata. La consulenza 
che forniamo è a 360 gradi, 

in un contesto di mercato 
in cui i prodotti e i servi-
zi vengono proposti con 
una velocità quasi ga-
loppante”.
Fondamentale è il rap-
porto con la Capogrup-
po, dalle cui strutture 
arrivano gli input ne-
cessari a fornire l’attivi-

tà di supporto alla rete 
vendita e di consulenza al 

cliente finale. “Il contesto 
di mercato e gli scena-

ri attuali - evidenzia 
De Stefano - sono 
in continua evo-
luzione, e quindi 
per stare al pas-
so con le attività 
che quotidiana-
mente ci ven-
gono richieste, 
abbiamo biso-
gno anche noi 
del supporto 
costante che 

G. De Stefano

IL NUOVO CORSO PUNTA SUGLI SPECIALISTI DI 
RETE GIUSEPPE DE STEFANO: “STRUTTURA

NUOVA, MA MI PIACCIONO LE SFIDE”

DIVISIONE DI RETE

N
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ci viene erogato dalla Capogruppo. La 
nostra struttura è in contatto pratica-
mente quotidiano con il Gruppo BCC Ic-
crea, per cogliere le nuove opportunità 
commerciali che arrivano dai vari bandi 
o dai fondi che vengono messi continua-
mente a disposizione. La formazione ne-
cessaria la facciamo direttamente con 
le strutture dedicate della Capogruppo”.
Dunque, gli Specialisti di Rete fungono 
da collante tra la Capogruppo e le varie 
aree di attività della banca: le filiali e la 
rete vendita, i gestori e anche il cliente 
finale.
“È un modo di fare banca completamen-
te nuovo - conferma De Stefano - tramite 
strutture specializzate che erogano alla 
filiale una consulenza costante e conti-
nua in ambito di approccio commercia-
le, non dimenticando mai le esigenze e i 
bisogni del cliente e intervenendo, se è il 
caso, anche con il cliente finale per una 
consulenza specifica. È un po’ una sfi-
da, trattandosi di un ambito totalmente 
nuovo all’interno di una riorganizzazio-
ne aziendale che ha impattato su tutte 
le strutture della banca. Siamo passa-
ti ad un modo nuovo di fare banca e si 
sono create delle figure nuove, altamen-
te specializzate, da cui ovviamente tut-
ti si aspettano tanto. Da un lato la rete 
commerciale e il cliente finale, dall’altro 

il CDA, la Direzione Gene-
rale e anche le strutture 
di Capogruppo richiedono 
uno sforzo sempre mag-
giore, verso risultati di ec-
cellenza: è stata ed è una 
continua sfida. Che perso-
nalmente ho accolto subi-
to con piacere, perché mi 
piacciono le sfide. Ne sono 
orgoglioso, e molto grato 
a chi riposto in me fiducia 
per questo incarico”.
Ma come sono i rapporti 
tra la struttura degli Spe-
cialisti di Rete e i colleghi 
della Banca 2021?
“Mi sento di dire che sono rapporti eccel-
lenti, di continua e costante collabora-
zione. Il motivo è che la nostra struttura è 
composta da professionisti che stavano 
sulla rete, e quindi conoscono le proble-
matiche dei colleghi e dei clienti. L’au-
gurio è che questi primi mesi di intensa 
attività, che ci hanno portato a vedere 
tantissimi cambiamenti e un modo di-
verso di fare banca, possano essere solo 
l’inizio di un percorso sempre più ricco di 
grandi soddisfazioni per tutti”.
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originaria di Buonabitacolo 
Domenica Loredana Garo-
ne, responsabile dell’Uffi-
cio Economato della Banca 
2021. Nel mondo del Credito 
Cooperativo è entra-

ta da circa 27 anni, ricoprendo 
precedentemente il ruolo 
di responsabile del settore 
amministrativo presso la 
ex BCC di Buonabitacolo. 
Con la nascita della Ban-
ca 2021 per Loredana ci 
sono stati cambiamenti 
importanti: alla respon-
sabilità dell’Ufficio Eco-
nomato è corrisposto 
anche il passaggio da 
una realtà con pochi di-
pendenti e un territorio 
più piccolo, ad una 
banca grande 
con circa 180 
dipendenti, che 
con 25 filiali ab-
braccia tre re-
gioni e quattro 
province. “Una 
bella sfida con 
me stessa - am-
mette Loredana 
- per la quale 
devo dire grazie 
al CDA e alla Di-
rezione, che mi 
hanno dato l’oppor-
tunità di crescere.  
L’Ufficio Economato, 

che ho il privilegio di dirigere, è uno degli 
uffici nevralgici della banca, nel quale 
vengono analizzati e contabilizzati tut-
ti i costi, che poi confluiscono nel bilan-
cio alla famosa voce «160 b» del conto 
economico della banca. Si tratta di un 

lavoro complesso, e per questo mo-
tivo l’Ufficio Economato è costi-

tuito attualmente da quattro 
persone. Insieme a me ci sono 
tre collaboratori: Francesco 
Mautone, Lorenzo Caputo e 
Valerio De Marco”.
L’oculata gestione di tutte le 
spese della Banca è segui-
ta con grande attenzione 
dal nuovo Direttore Genera-
le Cosimo Puglia. “Il D.G. ci 
dà una grossa mano -con-

ferma Loredana- e ci aiuta a 
monitorare e a migliorare, con 

un occhio di riguardo al ri-
sparmio. Una attenzione 

doverosa, perché consi-
derati i tempi gestire 

importi così grandi di 
sicuro non è facile. 

Anche la Capo-
gruppo per noi 

è un punto fer-
mo, e ci gui-

da per tutta 
una serie 
di attivi-
tà. Noi ce 
la stiamo 
mettendo 
tutta, stia-

L. Garone

UFFICIO ECONOMATO, NON SOLO
GESTIONE DEI COSTI LOREDANA GARONE:

“PROTAGONISTI DEL CAMBIAMENTO”
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mo cercando di ridurre i costi e ci stiamo 
anche riuscendo, come ha dimostrato 
la semestrale nella quale abbiamo re-
gistrato un 3% in meno rispetto a quelli 
che erano i costi stabiliti nel budget se-
mestrale del 2022”.
In questo anno di grandi cambiamenti 
per la Banca 2021, l’Ufficio Economato è 
stato protagonista attivo.
“Con l’arrivo del nuovo Direttore Gene-
rale ci sono stati molti stravolgimenti - 
sottolinea Loredana - che a mio modo 
di vedere sono stati positivi. La banca è 
radicalmente cambiata anche dal pun-
to di vista strutturale, e il nostro ufficio 
è stato parte attiva di questo cambia-
mento. Siamo stati, insieme al Direttore, 
tra gli artefici dell’allestimento del Bu-
siness Center a Sala Consilina, e anche 
della riorganizzazione dell’attuale sede 

direzionale di Via Badola-
to, a Vallo della Lucania. 
Sempre a Vallo è stato 
riorganizzato anche l’im-
mobile dell’ex direzione, 
che ora ospita la vicedire-
zione e altri uffici”.
Le attività dell’Ufficio Eco-
nomato sono molteplici, 
e comprendono anche 
l’assistenza alle varie filiali 
per tutto ciò che riguar-
da la manutenzione degli 
immobili, dei macchinari 
e delle attrezzature. Fun-
gendo quindi da collante 
con le esigenze dei colle-
ghi, con i quali i rapporti 
sono ottimi. “Con la nascita della Banca 
2021 - assicura Loredana - ho conosciu-
to tanti colleghi sinceri e volenterosi, con 
i quali siamo entrati subito in sintonia. 
Questo mi ha aiutato ad affrontare le 
nuove sfide con serenità”.

CLICCA QUI 
PER VEDERE

IL VIDEO

INQUADRA IL
CODICE PER

VEDERE
IL VIDEO

Il Direttore Generale ci dà
una grossa mano e ci aiuta
a monitorare e a migliorare, 
con occhio di riguardo al
risparmio

“ “
Direzione Generale - Vallo della Lucania
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li sport di squadra ben rap-
presentano lo spirito della 
Cooperazione: la collabo-
razione di tutti e le attività 
svolte in equipe diventano 
fondamenta imprescindi-

bili sulle quali poggiare la costruzione 
di qualsiasi traguardo. Si tratta di con-
cetti molto cari alla Banca 2021, che con 
questo spirito ha vissuto una splendida 
e partecipata giornata all’insegna dello 
sport e della condivisione presso il FIT 
Village di Acciaroli.

Il Primo Torneo Aziendale di Calcio della 
Banca 2021 ha visto la presenza di tan-
tissimi dipendenti dell’Istituto di Credito 
con sede a Vallo della Lucania, insieme 
a molti membri del CDA. In prima fila il 
presidente Pasquale Lucibello, insieme 
tra gli altri al vicepresidente Celestino 
Sansone e ai consiglieri Lefante e Priore: 
a dimostrazione che per la Governance 
della Banca 2021 l’entusiasmo e l’impe-
gno di tutti costituiscono il modo miglio-
re per consolidare il lavoro di squadra e 
raggiungere successi sempre più impor-
tanti.
Tra i più entusiasti in campo anche il 
Direttore Generale Cosimo Puglia, ben 
consapevole che gli schemi condivisi e 
le regole applicate all’interno della squa-
dra riescono ad esaltare le capacità del 
singolo, ponendole al servizio del collet-
tivo. Non a caso lo sport rappresenta una 
ottima metafora dell’essenza e dei valori 
propri delle Banche di Credito Coopera-
tivo: per vincere è necessario possedere 
tecnica e tattica, ma è altrettanto indi-
spensabile avere fiducia nei propri com-
pagni di squadra.
Ovviamente in una gior-
nata caratterizzata dal-
la passione sportiva non 
sono mancati i sorrisi, il 
tifo e gli inevitabili sfottò 
per le sfide che si sono al-
ternate sul campo di cal-
cetto, e che hanno visto 
protagonisti anche in ve-
ste di arbitri gli uomini e 
le donne della Banca 2021. 
Tutti motivi per i quali il 
Primo Torneo Aziendale di 
Calcio si è rivelata una ini-
ziativa di successo, gradita 
ed apprezzata da tutti.

G
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BANCA 2021,
ENTUSIASMO E
PARTECIPAZIONE
AL PRIMO TORNEO 
AZIENDALE DI
CALCIO

Torneo aziendale di calcio

R. Lefante, M. Priore e P. Lucibello
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ccompagnare 
la ripartenza dei 
propri territori 
di competenza 
realizzando mo-

menti significativi dedica-
ti alla fruizione dell’arte e 
della cultura: è stato uno 
degli obiettivi strategici 
del 2022 della Fondazio-
ne Grande Lucania Onlus, 
braccio operativo sociale e 
culturale della Banca 2021. 
La splendida Mostra “L’in-
finito fascino del Barocco 
– Dal Barocco al Rococò”, 
allestita presso la sala 
multimediale della sede 
della Banca 2021, ha rap-
presentato un fondamen-
tale step in questa direzio-
ne. Il partecipato evento 
ha voluto essere un inco-
raggiamento per un terri-
torio che vuole rimettersi 
in moto, dopo le situazio-
ni emergenziali causate 

prima dalla pandemia e 
poi dalla guerra. La mo-
stra è stata programmata 
con una formula itineran-
te, con ulteriori tappe nel 
Golfo di Policastro e nel 
Vallo di Diano.  Il progetto 
nasce dalla voglia e dalla 
necessità di proseguire 
un percorso di valorizza-
zione e promozione dei 
territori di appartenenza, 
utilizzando come mezzo 
di comunicazione l’arte e 
la cultura in generale. La 

Fondazione Grande Luca-
nia Onlus in questo senso 
continua a veicolare, con 
grandissimo impegno, 
una speranza e una possi-
bilità di crescita per i tan-
ti giovani e meno giovani 
che hanno deciso di in-
vestire i propri risparmi e 
la propria professionalità 
nella propria terra. Sono 
moltissime le attività im-
prenditoriali che negli ul-
timi anni hanno ricevuto 
supporto e sostegno sia 
dalla Fondazione stessa 
che dalla Banca 2021: un 
contributo concreto alla 
crescita economica locale.

A

FONDAZIONE 
GRANDE LUCANIA, 
IL FASCINO DEL
BAROCCO IN
MOSTRA PER
ACCOMPAGNARE 
LA RIPARTENZA

FONDAZIONE GRANDE LUCANIA

F. Castiello
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	 a Dieta Medi-
terranea nel-
la prevenzio-
ne e la cura 
delle malattie 
cardiovasco-

lari e oncologiche” è stato 
il titolo del convegno or-
ganizzato dalla Fondazio-
ne Grande Lucania Onlus 
a Pioppi di Pollica.
L’incontro, introdotto dal 
Presidente della Fonda-
zione Grande Lucania 
Francesco Castiello, ha 
visto l’intervento di auto-
revolissimi relatori di ca-
ratura internazionale, tra i 
quali il professore Salvato-
re Di Somma dell’Univer-
sità Sapienza di Roma (ol-
tre che di Atenei svedesi e 
americani), considerato il 
più qualificato studioso a 
livello mondiale del feno-
meno della longevità nel 
Cilento, e del professore 
Francesco Violi, anche egli 
dell’Università Sapienza 
di Roma (e di altri Atenei 
statunitensi), ritenuto tra 
i massimi esponenti, a li-
vello internazionale, di 
clinica e alimentazione. 
Particolare interesse han-
no suscitato i riferimenti 
del professore Di Somma 
“dell’esperimento svede-

se”: un gruppo di citta-
dini di Malmö sono stati 
fatti venire nel Cilento e 
alimentati per una setti-
mana con la dieta locale, 
dopo di che le analisi di 
laboratorio hanno rilevato 
un netto miglioramento 
dei profili lipidico e gluci-
dico.
Di particolare interesse 
sono stati pure i riferimen-
ti del professore Violi alle 
ricerche sull’olio di oliva. 
Il campione che ha utiliz-
zato dieci grammi di olio 
extravergine (a differenza 
del campione a cui è stato 
somministrato il placebo) 
ha registrato una sensibi-
le riduzione del colestero-
lo e dell’indice glicemico, 
grazie alla presenza delle 
incretine (ormoni affini 
all’insulina).
Negli Usa, dove il professo-
re Violi gode di immenso 
credito scientifico, è stato 
elaborato e commercializ-
zato il cioccolato all’olio di 
oliva per i diabetici.
“È di intuitiva evidenza 
che i risultati di queste 
ricerche - ha commenta-
to il presidente della Fon-
dazione Grande Lucania 
Francesco Castiello - po-
tranno avere importan-

ti ricadute 
sull ’econo-
mia rurale 
del Cilento a 
base preva-
lentemente 
olivicola. Per 
questo la 
Fondazione 
Grande Lu-
cania ha in-
vitato il pro-
fessore Violi 
e il professo-
re Di Som-
ma, nonché 
il professore 
Giulio Tar-
ro, ad im-
pegnarsi in 
studi e ricer-
che specifi-
che sull’olio 
c i l e n t a n o 
(della va-
rietà autoc-
tona “pisciottana”), af-
finché gli esiti della 
specifica ricerca possano 
avere concreta utilità va-
lorizzando il prodotto e 
accrescendo i ricavi dei 
produttori locali. Proposta 
che ha ricevuto unanime 
accettazione, riscontran-
do interesse ed entusia-
smo”.   

“L

A PIOPPI IL CONVEGNO SULLA
DIETA MEDITERRANEA
IL PRESIDENTE CASTIELLO:
“IMPORTANTI RICADUTE
SULL’ECONOMIA RURALE DEL
CILENTO”
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